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SE!HTO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1865-66 

TOR.~AT A DEL t 9 GIUGNO t 866 

P1\IS1D!IU1 DEL. Pl\ESID!!1"1 CASATI. 

Sommarlo. Congedo - Discussiom dr.l progello di legge per la le!la dei nali ml i8.i6 - Rauomandariollll 
del Senalort Roncalli Fr. - .Approva:ione dei cinque ·arlicoli della legge - Sqt,iltinio iegi·eto su queito 
progetto e ra qutllo per la cilladinan:a al professore Molescholt - Stguito.:della discussione sul progetto 
di legge pei provvedimenti finanzia1·i - Discorso del Senalore Lambruscl1i11i contro l'ari. i~ - llisposla 
del MiMstro di fi11an:&e, e rtplica del Senatore Lambruschilli - Domanda del Senatore Bereua cui risponde 
il Ministro - Obbie:rio11i del Senatore Farina - Approva:ione dell'ari. i5 - Omr1Ja:ioni ètl Senatore 
Re1Jd 1ull'ar1. t6 combattull dal Ministro di finanze - .Approva:ione degli articoli 16, t7, i8, 19, 2J, 21, 
22, 23. - Dichiara~ione del. Senatore Revel 1ull'a1 I. 24 - .Approva:ione dtgli articoli U, 25, 26, 27, 
28, 291 30, 31, 32 - Raccomandazione del Se11atore Lambruschini 1uU'arlicolo 33: approvazione di uso e 
del 34 - Istanza del Senatore Revel 1ull'ar1. 35 e risposta del Jlinislro di finan:e - Approva:ione dtgli 
arlicoli 35, 36, 37, 38~ 39, 40, 41, 42 - .Avverlmz:a del Senalore Bertita sull'ari. 43 e dichiara:ioni del 
.Vini1tro - .ApprovozioM degli arlicoli 43, 4', ,5, 46, "7, ,8, 49, 50, 51, 52, 53 - Squitlinio 1egre10 li.Il 
complesso della legge. · 

La seduta è aperta alle ore l 314. 
Non è presente alc11n ministro. 
Il Senatore Segretario Glnori-Llscl dà lettura dcl 

processo verbale della tornata antecedente, il quale è 
approvato. 
li Senatore Segret11rio Manzoni T. dà lettura di una 

lettera del Senatore Correale, che domanda un con-: 
cedo ili un mese, che gli è dal Senato accordato. 
Presidente. L'ordine del gioruo reca il seguito della 

discussione del progetto di legge pei provvedimenti 
tnanziari, rimasta all'articolo i5; · però non essendo 
ancor presente il Ministro delle finanze, se il Senato 
crede, potremo intanto discutere il progetto di legge 
sulla leva, che è pure di somma urgenza. 

Darl> lettura del progetto di legge (Vedi infra}. 
È aperta la discussione generale.· 
Senatore Roncalll Fr •. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Roncalli. 
Senatore Roncalll. Fr. Non lt'm~ il Senato che io vo- 

glia abusare della sua pazienza coll'esteggiare in verun 
modo questa legge che io dichiaro di votare, e di votare 
completamente quale ci è stata proposta. Attese le gra 
•issime circostanze, io rinunzio di buon grado all'idea 
che avrei avuto, e che eseguirei in qualunque altra 
occasione, di presentare cioè un emendamento a questa 
legge. 

Mi permetti però il Senato di deplorare anche in 
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quest'occasione come si voglia persistere nel mante 
nere un pr~vilegio in favore dei chierici, privilegio 
che io ritengo contrario allo spirito ed alla lettera del 
nostro Statolo, e contrario specialmente alle idee dei 
tempi. 

Dopo ciò, ripeto, dichiaro che voterò la legge. 
· Presidente. Se nessun altro domanda la parola, 
passeremo alla discussione degli articoli. • . 

Art. t. Il Governo •lei Re à autoriz:zato ad operare 
una leva sui nati nell' inno i846 in tutte le provincie 
dello Stato. 
(Approvato ) 
Art. 2. Il contingente di prima categoria è fissdto 

a qu1rantasei mila uomini. 
(Approvato) 
Art. 3. Gli inscritti designabili che sopravanzeranno 

ilopo che sarà stato completato il contingente di prima 
categoria formeranno la seconda categoria, giusta il di 
sposto dell'articolo 2 della legge t3 luglio i857, nu 
mero 226i. 

(Approvato} 
Art. 4. Gli inscritti rbiamati a questa leva i quali 

erano già ammogliati alle epoche indicate nel Regio 
Decreto t ~ settembre t860, numero 4300, per quelli 
delle Romagne, e nell'altro iO gennaio 1861, numero 
4599. per quelli delle Marche e dell'Umbria, e. nella legge 
30 giugno 1861, numero 63, per quelli della Sicilia, 
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e che . nel giorno stabilito per il loro assento si tro 
'ino tuttora in tale condizione, ovvero sieno vedovi 
con prole, andranno esenli dal militare servizio. 

Saranno pure esenti gli inscritti delle provincie na 
poletane chiamati a questa leva, i quali risultino am 
mogliati o vedovi con prole, purché i primi abitino 
separatamente dal padre con proprie famiglie ed eco- 

. nomie divise, ed il loro matrimonio sia anleriore al t3 
luglio 1860. 

Per i chia~ati appartenenti alle .famiglie. disobbli 
gate, basterà che il matrimonio sia anteriori' al t3 
luglio t 862. 

(Approvalo) 
Art. 5. Gli inscrilti, che in virtù del precedente 

articolo .i, saranno dichiarati esenti dai Consigli di 
leva, e che per ragione del loro numero d'estrazione 
avessero a far parte del contingente di prima catego 
ria, non dovranno essere rlmpiazaat! da altri inscritti, 
ma saranno ealcolutl numericamente nel contingente 
del rispettivo mandamento. 

(Approvato) • . 
Ora si passa allo squittlnio segreto di questa legge, 

e di quella già approvata per la cittadinanza italiana 
al professore Mole~choll. 

(Il Senatore Seçretari» Manzonl T. fa l'appello 
nominale}. 
Prestdentti. Risultamento della votazione: 
Per la Jegge sulla lera 

Votanli ., 99 
Voti favorevoli 96 

> contrari U 
(Il Senato adotta) 
Per la legge che concede la cittadinanza italiana al 

professore Molescholt. 
Votanti 99 
Voti favorevoli 85 
> contrari U 

(Il Senato adotla) 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONli: DBL PROGITTO DI LIGGB 
PEI PROVVBDIHEllTI Fl!'IA!'IZIARI, 

Ora si riprende il seguito della discussione del pro 
getto di legge pei pronedimenli finanziari .. Siamo ri- 
masti all'art. t5, del quale do lettura, · 

e Pel secondu semestre dell'anno i8G6 non sarà ap 
plicalo il decimo di guerra sulla tassa prediale e su 
quella dci fabbricati, ma in sua vece sarà imposta 
una tassa straordinaria sull'entrata fondiaria nel modo 
1egut!nte: 

e I proprietari dei beni stabili, rustici ed urbani 
dichiareranno l'entrata nella dci loro &labili; la en 
trata sarà dichiarata dove sono situati i beni, e sarà 
accertata nelle forme e coi metodi stabiliti per i -red 
diti della ricchezu mobile. 

e Si terrà conto in' deduzione: 
e i 0 Dei debiti ipotecari, chiro;rarari e degli allri 

oneri che vanno l'èntrala del fondo; 
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( ~· Della tassa fondiaria e della sovratassa provin· 
cìale e comunale. · 

e Sul residuo il proprietario ptgherà il 4 per cento 
all'anno. > · 

La parola e al signor Senatore Lambruschini. 
Senatore Lambrusclllnl. Io .prego in primo luogo 

il Senato di credere che se io domandai ieri sera che 
fosse differita la discussione di quest'articolo ad oggi, 
non fu per servire al comodo mio j ma perchè egli è 
di tale importanza, che la discussione o strozzata, op 
pure spezzala in due parti, non avrebbe prodotto l'ho· 
pressione che si doveva aspettarne. Prego egualmente 
il sig, Ministro delle finanze di esser certo che se io 
mi fo oppositore ad una disposizione che egli sostie 
ne, questo non iscema per nulla I~ grande e anlica 
stima che ho per lui, e, se mi permette di dirlo, la 
mia rispettosa amicizia. 

Ciò premesso, entro nell'esame dell'art. 15, e 'i 
enlro tanto più francamente in quanto che la Com- . 
missione che lo ha esaminalo, non ba avulo il ce 
raggio di approvarlo; ha detto che lo iubim. Ora si 
subiscono le necessità, le necessità inevitabili: ma c'è 
egli qui una tale necessltàt Io dimostrerò che questa 
necessità per soccorrere la flnanze, non c'è. Per con 
seguensa io esamino l'artlcolo francamente e locomballo. 

Quando l'onorevole Senatore di Revel espcnera gli 
inconvenienti che si incontrarono in Piemonte per 
le denunzie della rendila della terra sostituite al ca 
tasto, il sig. Minislro delle finanze rispondeva che 
quegli inconvenienti derlvavano dall'aver introdotto 
nella verificazione di una rendila reale i modi di ve 
rificazione di una rendita personale: e 1i premuniva 
contro l'uso che si potesse Iure di questa ossernzione 
del sig. conte di Revel nella discussione di quesl'ar· 
ticolo t5, dove si sarebbe veduto come ai· de.e proct· 
dere inlomo alla rendita reale e non personale. · 

Se questa dislinzione di tassa reale e personale 
fosse necessaria allo scopo che io ml prefiggo, urei 
da poter dimostrare che la tassa proposta in parte al 
meno, è personale; potrei dire che in ogni produzione 
vi è qualche co~a di personale; percbè se vi sono le 
forze dP.lla natura, se vi è il capitale, v'è pure il la 
voro, cioè l'opera dell'uomo: potrei finalmente notare 
che quando si lralla di un'imposta, l'imposta riguarda 
le rendita da qualunque elemento derivi, la riguarda 
nel suo complesso, nell'atto che essa diventa una pro 
prielà di quello che la gode, e per conseguenza può te- 
nersi allora come personHle. · · . 

Ma, ripP.to, questa distinzione utile e necessaria 
quando si tratta di determinare, di rendere chiaro, 
preciso, compito il concetto scientifico del fenomeno 
complesso della produzione, non mi occorre stabilirla 
pel fine che mi propongo. · ' 

Quello di che ora si tratta è di delerminare una 
rendila nella, e di accert.irla nelle forme, e coi me 
todi stabiliti per la lassa sulla riccheua mobile: ai). 
biamo qui dunque una rendila lorda della terra da 
render.i netta. · 
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In primo luogo ba da esser ratta questa operazione 
dal proprietario. Or io asserisca, senza timore di e$- 
1ere smentito, che la pluralità, l'universalità dei pro 
prietari non conoscono essi stessi la rendita dei loro 
beni, pililiano quel che la terra dà, non sanno come 
•iene, qual parte vi abbia il capitale, quale la terra , 
e quali detrazioni si debban fare; insomma prendono la 
rendila e se la godono, non pensanti o ad altro. Pochi 
1000, ben pochi i proprietari che abbiano una serit 
tura regolare, e. possano dire a se stessi: ecco quei 
che mi rende la terra. 

Aggiungo anzi che se si ,.a mollo addentro, se si cerca 
di appurare veramente la rendita rP,ule della terra (!;li 
agricoltori lo sanno) difficilissima cosa riesce anro per 
gli amministratori più esper.ì, più diligent], il venirne 
a capn. 

E fin qui si traila di ottenere la rendila nella per 
noi medesimi; per noi che crediamo ai nostri <Iuli, 
p~rchè aappiamo in che modo gli abbiamo ottenuti; 
per noi che crediamo a noi stessi. 

Quando poi' si traili di accertare questa rendita ad 
un •llente delle tasse, ed accertarla nel modo indicato 
dalla legge, noi allora dobbiamo affrontare un'Infinità 
di dubbi, di opposizioni, d'investigazioni, di combat 
timenti lunghi e penosi, quasi invincibili. 
Il proprietario. Jirll: questo mio possesso rende 

tanto; l'agente delle lasse risponderà: non è possibile; 
'oi possedete eampl fertili; dirà cli e il capitale occorso 
1 produrre quella rendila, e meritevole d'un rrulto, è 
minore di quello che il proprietario asseri.ce; non 
ammetterà il prezzo dei generi che sono stati venduti 
e che eostituiscono la rendila: farA, in somma, cento 
opposizioni mal vinte dal possidente, 

Poniamo che 1i arrivi linalmente a determinare la 
rendita nella della terra; bisogna poi farvi le sottra 
sioni, . . 

La sottrazione dei debiti ipotecari è (acile, ma la 
sottrazione degli a1tri d. bili a quante difficoltà darà 
luogo? 

Dirà l'agente delle lasse: provale mi che avete questo 
debito. Come lo prova il proprietario? Dovrà andare 
dal creditore e farsi dare il chirografo? l'agente delle 
tasse potrà rlire: vi è collusione; dirà: questo docu 
mento noo è buono perchè noo è registrato, dirà mille . . . 
cose. . 

Ecco dunque nna serie lnterminablte di esami, 
1i quali la 111aggior parie dei possidenti non potrà 
'"Gcere: Ma poi dall'agente delle tasse si deve pas 
Hrt alla Deputazione di sindacato, poi alla Commis- 
1ioae d'eppello; le difficoltà cresceranno, si perderà 
1111 tempo lunghissimo; eoslcchè, da ullimo, quando 
pur ai arrivasse a ritrarre quello che il signor Ministro 
spera di ottenere da quest'Impesta, ella entrerà nelle 
essse del Tesoro dopo mesi e mesi, e vl entrerà ecci 
la111lo universale malconteuto. M11 questo non è tulio. 

Supponiamo che si arrivi ad' un accordo coll'agente 
delle tasse, o passando per' tutti i gradi di appello, · 
si 5labilisca alla fine quel tanto che il proprielario 

deve pagare. Avete voi veduto,' o Signori, in che via 
siamo entrali? A che siamo riusciti? 

Per la lassa su ila ricchezza mobile , noi siamo ob 
bligali a dichiarare il nostro allivo; per la denunzia 
della rendila della terra , noi dovremo scoprire il 
nostro passivo: oh allora lo stato della fami1;lia è nu 
dato in piazza; è nolo a tuui : il credito, l'onore sono . 
in pericolo. 

Il Go1·erno entra nelle case, entra nel santuario 
della famiglia, ra egli i nostri affari. 

In tempo della monarchia assoluta si diceva che per 
la polizia le mura delle ca>e erano di cristalh>; ogi;i 
si potrà dire che son di cristallo pc! fisco. 

Ecco la spaventosa tendenza delle IPggi d'o~gidl; 
si vuol snper tulio, regolar tutto; ci si toi;lie quel che 
è pii\ prezioso dei denari, l'intlipendenza d1:lla per 
sona, la quiete, il tempo, la dignità, solloponendori 
a mi1111le e veasatorie indagini. 
li signor ~linislro dice~a l'al:ro giorno che noi non 

sappiamo imitare gli Inglesi, che noi ci adonliamo come 
di violazione della nostra libertà. di quelle investiga 
zioni, a cui gli Inglesi si sollopongono volontaria 
mente perchè sono imposte ddlla legge. lo non impu 
gnerò il fatto che il signor ~linislro affermava; pur 
vorrei sapere una quakhe parlicolarilà, in quali cose 
e fino a qual punto siano so11porlate queste intro 
missioni Jcl Go1·erno nelle private cose, da un popolo 
cosi gelo~o della sua indipendenza. Ma sia; io rispon 
derò, che ciascuno ba i suoi gusti. 

Si tlice d'un Lale che si dilellava di rodere i chiodi: 
dovr-1•mo noi fare oltrellanlo? 

lSot vogliamo esser liberi da tulle queste 'essazioni. 
Nè 1i dica che questa è una un po' inlìngard:i inlol!e 
rdnza dcl popolo italiano; potrebbe essere in parte, ma 
in IJran parte è una .;elosia d!!lla rropria dignità. Io 
sono certamenle rispclloso •erso le legl(i ; ma quando 
le lci;gi de;;li uomini sono r,onformi alla lel,!ge; a quella 
legge eterna che hhlio ha stampalo nell'anima omana, 
che è la rorm:i della socielà: . legge d0armonia, per 
cui ln\le le membra hanno una vil:i propria, alla quale 
non ripu!lna, anzi d.\ vigore la le1J;;e comune del corpo 
inliero: vila delle persone, vi111 delle fami;;lie, vit:i dei 
comuni, libertà vera. · 
· Ora, dove si secondi questa inclinazione modi nia 
degli Stati, di intromcllersi in ogni cosa, l'armonia è 
turbala, la vita è spenta. 

Oi;gi ci si impedisce di la~f iare una quercia, domani 
d'imbollare il vino, o di venderlo senza permissione ; 
non si ba più la proprietà di noi sles~i. 

Ecco perchè io com ballo questo articolo; percliè •i 
scorgo l'idea che si cerca d0incarnare in tulle le leg;;i, 
l'i1l1•a perniciosa di saper· tullo e regolar 111110. 

Ma si dirà : cume vorrete voi provveilere ai bisogni 
della finanza? 

L'arlicolo di cui parliamo ha due parli; lo una 
pnrle si dona, in un'altra si loglie. Se noi rig• lliamo 
l'articolo, negheremo alla finanza il 4 p. 010 -sulla 
rendita nella ; ma le lascieremo il decimo di guerra • 

13G 
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Io non posso dire che proporzione vi sia rra queste 
due parli ; ma se si considera quanto cercheranno i 
possideuli di assottigliare la rendila della terra, quanto 
tempo ci vorrà perchè il fruito di quest'imposta entri 
nelle casse dello Stato, si verrà forse a conoscere che 
la differenza non è molta; e che se 'i è, ell'J sarebbe 
compensala dulia sollecitudine e dalla facilità della 
riscossione .. 

Che so un dec:mo. non bastasse, io consentirei che 
invece di uno se no imponessero due, ma che non si 
scenilrsse a volerci obbligare 1 cosa che agli occhi miei 
riesce non solamente fasti•lwsa, ma impossibile. 
Io sono cosi persuaso della 'cri'à di queste consi 

derazioni, sono cosi pieno di desiderio che finalmente 
si venga all'antica semplicità italiana di amministrare, 
che non so comprendere come il lllinislro delle finanze 
uomo di mente cosl elevata, di animo cosi gentile, 
non senta esso slesso che si potrebbe e· si dovrebbe 
entrar per questa via invece di andare per l'altra più 
disastro>a, e che mena a conseguenze tanto spiacevoli 
e dannose. 
Io non saprei allriboirlo ad al lro che ad uno sia lo 

d'onimo che certamente non lo disonora; vorrei rlire, 
che ei;li è innamorato; e quando si tratta di una dama 
che può dirsi celeste, cioè della scienza, è un amore 
mollo perdonabile. Ala l'amore . è sempre amore; e 
l'amore è ~talo dipinto colla benda a01i occhi. 

lo non presumo lonlo cli m11 stesso di potermi lu 
singare che io riesca a stracciar questo velo, o almeno 
a cl iraclarlo. 

Ma se questo fosse, io me ne rallegrerei grande 
mente e per me e per lui; perchè allora vorrei au 
gurare che, per suo mezzo, l'IÌRlia finalmente non sa 
rebbe più imitatrice di cose forestiere, inn ritornando 
alle sue lradizioni antiche, si farebbe maestra alle 
altre nazioni di vera sapienza civile. 
Io volo contro l'articolo. 
Ministro delle finanze. L'onorevole Senatore Lam 

bruschini rimprovera ai moderni sistemi d'imposta 
una tendenza, a suo avviso, funesta per la quale i 
conlribuenlc è esposto a sciupare tempo, a "-Cder me 
nomata la suH libertà, disturbata la sua quiete, offesa 
la sua dignità. 

Signori, se questa fosse la tendenza cicli' età mo 
derna, io la compiangerei perchè invece di crederla 
progredienle nel sentiero della libertà e della di 
gnità, dovrei dire, la libertà e la dignità furono dei 
nostri antenati, noi andremo alla schiavitù cd alla 
bassezza. 

Eppure sta, o Signori, contro questi limori la sto 
ria; si è sempre rimpianto il passalo, eppure avven 
tnrosamente lii è veduto che il presento val mri;lio 
dcl passato, come· il fui uro ,·arrA mrgl.o del presente, 
Se dunque come crede l'onorevole Senatore Lam. 
brusehini, è questa renlmenle un:i tendenza drlla età 
moderna, io dirò francamc·ntc che questa tendenza, è 
e dev'essere conducente ad uno scopo opposto a quello 
che io dianzi accennava. 
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E per 'ero, o Signori, le nazioni le più libere dcl. 
mondo sollo diverse forme di Guverno, I'Inghilterra 
Solto la forma mcnurehica-costituzicnale, l'America sollo 
la forma repubblicana, hanno seguitato questa tendenza, 
e I' hanno spinta sino agli ultimi risultamentl, sino 
alle più estese sue applicazioni: ora, la storia c'insegna 
che i popoli i quali oi;gi hanno raggiunto un i;rado al 
tissimo di civil tà, 1 he godono di un'ampia liberlò, sono 
appun:o quelli presso cui le pratiche cui egli deplorava 
hanno arnto grande incremento. Io oml'lleva di ricor• 
dare a priori che queste praliche non sono difformi dall:i 
libertà, ·ma sono anzi una consegurnza dtlla medesima. 
Ed è appunto cosi, o Si~nori. Si è" potuto cred1·rè 
un' ulopia qu:lla di Socrate, che desiderava che ogni 
cittaclino abitasse un~ casa di cristallo, ma nnn fu mai 
rimproverata come un dPsi1lrrio immorale che avrebbe 
abbassata la di~nità individuale. Il cittadino che ~ 
esposto alla critica di tutti, e che non teme l'occhio 
scrulatore dell' univcrs:.le, dà a dh·edere che le sue 
operazioni si conformano ai principii dl'lla morale e della 
giustizia; epperò io credo, o Sii;nori, che quella re 
pugnanza che noi proviamo a svelare lo staio delle 
nostre fortune, sia ancora un omaggio che rendiamo 
ali inveterati pregiudizi. Il credilo, lo pro'l"a l'espe 
rienza, oggi si fonda principalmenle sulla pubblicità, 
mentre i nostri maggiori cretlevano avesse ad nere . 
per condizione principale il secreto; oi;~i la liberlà si 
sposa alla pubhliciU, non la teme, e quanlo più •oi 
scemate alla pubblicità, altrettanto metlete in compro 
messo la libertà. 

L'onorevole prcopinante assomii;liava i nostri sistemi 
di finanza alle cadule polizie; ma le cadute polizie, o · 
Signiiri, spingevano l'occhio scrutatore nello famii;lie, 
non per esigere che m1·ttessero in pubblico i loro 
averi ed i srgreli delle fami~lie, pcrchè anr.i se aves 
sero ciò folto, sircome quei Governi non erano con 
sentanei alla libcrlà ccl alla pubblicità, lulli quegli 
atli dalle famig:ie che avrsscro miralo a quesli due 
scopi sarebbero stati punili. Allora il contrasto tra b 
tendenza dei Governi e la tendenza dei tempi fnreva 
si che i:I' i11divi1foii obbe1lendo a questa, per esser li 
beri dovevano esser secreti, ed i Governi p~r ostare 
alla lilierU, clo,·evan.o rispettare quesli secreti: cd è 
Hppunto da -quest'urto che veniva dal non esser i. 
Go1·.irni consentanei colle esigenze dci tempi, che sono 
dc•rivate queste due cose: il pregiudizio in noi rhe nel 
secreto stia la liberlà, la caduta di quei Governi che 
al soffio della libcrlà, sono scomparsi, 

Dopo n'er f~tto queste considerazioni generali per 
le qua:l ,·irn mi·no ogni mala prevenzione contro quesli 
sisll'mi che r .. ndano le impos1e sulle dichiaraziooi, io 
·mi rarò a1l e~nminare in is111 cie gli oLbitlli che l'ono 
revole Senatore Lambruschini muo\·cva contro il pre 
sente articolo. 

Egli diceva essere quasi impossibile determinare la 
rcnclilJ nella di tm fondo. A questo proposito fin dal 
l'allro giorno, rispondendo· atl una interpellanza che . 
muo,·e,·a l'onorevole conle di Revcl, io dicen in •n· 

·- ... 
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ticipazione al Senato che io pure credo che quando si 
'oglia raggiungere lo scopo di determinare la rendita 
parlicolare di un fendo di una data qualilà e coltura, 
c:iò non puossi ottenere colla denunzia, la quale anzi, 
in questo caso ripugna allo scopo che si vuol raggiun, 
gere. Per mezzo delle denunzie, o difflcilissimamente 
o non mai, ai può determinare la rendila imponibile im 
personalmente, direttamente, come la rendita rondiaria; 
41 se 'Vi si riescisse non si raggiungerebbe quello che 
1i cerca, in quanto che sollo la forma di imposta ron· 
cliaria non dev'essere colpila la rendita nale ed attuale 
di un fondo, ma la rendita media di esso, cioè quella 
che corrisponde alla sua qualità, alla sua coltura, con 
•iderata in media per la massa dei terreni di simile 
qualità e coltura di un dato luogo. 

Siechè, o Signori, io sono perfetìamente d'accordo 
coll'onorevole Senatore Lambruschini, anzi vado al di 
là e dico, che se volessimo riconoscere la rendita me· 
dia imponibile di un fondo per rarne criterio di distri 
buzlone di un'imposta fondiaria impersonale, non so· 
lamenle sarebbe 'Vizioso ed impotente il sistema, ma 
sarebbe eziandio essenzialmente vizioso il fondamento 
drll' imposta, 

Altro è lo scopo, o Signori, che si propone l'art. t5 
che non rende intero il concetto, ma è però Informato 
a questo spirito, che l'impesta personale, della in que 
sta legge sulla riccbe:i.za mobile, è un'imposta che 
tendo a diventar generale. L' imposta sulle entrate, 
come ieri io aveva lonore di rammentare al Senato, 
essendo un' imposi a personale, non deve più riguardare 
l'origine dell'entrata nel momento in cui era frullo d 
una produaione, risultamento di un lavoro, o prodotto 
qualunque di un capitale. Quando lentrala è colpila 
nel secondo suo momento, quando il frullo depurato 
dagli oneri e anche dai debiti diventa entrata spen 
dibile, ciol> piglia quell'ultima forma della ricchezza 
prodotto, la quale può essere o in tutto di1tratta 
nnza intaccare il capitale, o in parla risparmiata per 
aumentarlo, quando, dico, l'entrata è colpita in qua 
st'ultimo stadie' non può più ricercarsi la sua origine, 

Altre imposte possono colpire la ricchezza in altro 
atadio del suo esplicamento produttlre ed avere natura 
diversa, ma l'imposta che colpiste la rlcchezaa in questo 
ultimo suo memento, è una tassa che non deve e non 
può avere più riguardo all'origine della stessa, 
t mia opinione, non nuova per me, chè ebbi in al 

tra occasione a manifestarla, che la lassa sulle entrate 
debba colpire ogni specie di entrate. Ma essendo que, 
sta lassa essemialmente diversa dalla fondiaria, non 
pub e non deve essere imposta cogli stessl criterii, nè 
pul> essere L'ISeltata colle stesse norme, Se una legge 
facesse obblig» a lutti i cittadini del Regno d'Italia di 
pagare sulla loro enlrata il 3, il 4, il 5 per 010, 1 
nessuno certamente verrebbe in mente che lentrala 
che deriva da r<!ndita fondiaria abbia ad essere esclusa 
dal pagamento di questa tassa. Or bene, che cosa fa 
l'articele tS? Dopo essere prevalso un sistema f.ilsis 
aimo, il quale ai fondava 1ulla eonfusleae di due tasse 
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che hanno natura distinta, quell'articolo cerca correg· 
gerle parzialmente, e sebbene anch' io non sia intera· 
mente convinto dell'esattezza della sua compilazione in , 
tutte le sue parti, creùo però che contenga io sè tanto 
di bene, che tenda a fare emendare e correggere uno 
dei vizi principali dell'assellumentoùelle nostre imposte. 

Ma sollomettere alla tassa di entrata e dirò meglio, 
ad una tassa sull'entrata la parte di rendita fondiaria 
che depurata di oneri e di debiti' piglia questa rorma 
generale di entrata, non è possibile se prima non ai 
riduce in termini più discreti e convenevoli quell'altra 
imposta, che nulla ha di comune con questa , vale a 
dire l'imposta reale, impersonale, fondiaria, che colpisce 
la rendita del fondo e per essa il fondo stesso, in 
quanto che la rendita considerata impersonalmente 
come prodotto del capitale impiegalo nel fonrlo , non 
può dal fondo separarsi e si confonde necessariamente ' 
col capitale che l'ha prodolla. 

QuesL' imposta se si rag~uai;lia a quella consimile 
di altri paesi si trova relativamente grave; se ai 
conrronta alla quantit.ìt delle altre imposte che noi 
lra:i@iamo da altre ronli, si trova relelivnmente piò 
.alta; se finalmente si disamina in relazione deHa ric 
chezza probabile che va a colpire, si trova anche re· 
lativamente di una misura che lascia supporre di er 
sere più alta. 

L'articolo t5 perciò scl!ma il decimo di guerra, e 
ciò non perchè 'oglia trasformare semplicemente il 
decimo di guerra nel 4 per 0,0 d' imposta applicata 
secondo le norme della ricchezza mobile, ma perchè 
vuole da una parte alleggerire di un decimo l'imposta 
impersonale chiomata rondiaria che n a colpire la 
rendita senza detrazione d'oneri o dtbiti, e vuole dal· 
l'altra 1ostituire un'altra imposta, e cioè quella del -' 
per O,O che non colpisce più il fondo ma il pro;irie· 
taiio, che non colpisce più la rendita ma lentrata, 
che non bada più alla rendita senza oneri e 1enza 
debiti, ma a ciò che rimane sottraili i debiti e gli oneri. 

.Non v'ha dunque differenza Ira l'una e l'altra sola 
menle di quantità, come opponeva l'onorevole Sena· 
tore Lambruschioi; la diO'crenu principale è di qua· 
lità, e la differenza di qualità di queste due imposte 
~ un i;randissimo omagi;io alla giustizia, alla riparti· 
sione più equa dell'imposta medesima. Da ogni parte 
d'Italia, ma specialmente da una provincia che ha sen· 
liti più immediati e più duri gli eO'elli dei recenti 
aggravi, vengono lagni per la mala distribuzione del· 
l'imposta fondiaria, e sebbene questa nel suo insieme 
si verifichi non molto grave, è innei;abile che nella 
sua ripartizione spesse volte è ini;iusla. La differenza 
dell'imposta tra un proprietario ed un altro puo essere 
talrnlta del 20, e voglio supporre anche del 30 per 
cento lo che lasderebbe tuttavia una parie disponibile 
della rendita, ma spesso avviene che questa è scémata 
da gravi, debiti r.he per le vicende dei mancati raccolti 
passati sono 11ati costretti i proprietari 1 contrarre. 

Allora, Signori, si esperimenta questo in pratica, che 
l'imposta impersonale che riguarda h1 rendita, essendo 

........ ., . ·-~ -~ 
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stata di recente su questa base aumentata senza ba· bisogn~ riguardare questi cumuli nei loro particolari, 
dare se colui che di queste rendite godeva era gra- e vedere se realmente per tutti od almeno per la pili 

t valo da debiti, queste rendite venivano a scemare, di gran parte dei contribuenti il r:istidio non compensi 
sorta che ha ben potuto accadere io pratica que~lo la spesa. • . . . . 
che molti dicono e che allri negano perché noa ne ID• Io credo, o Slgnorl, che quando il piccolo proprie· 
tendono la ragion1e, e cioè che questi aumenti siano ec- , tario ha la sua piccola rendita quasi lulla assorbita 
cessi vi, come sono in r.1uo rispetto alla condizione spe- dai debiti e dall'imposta fondiaria, se dere pagarsi qual 
ciale del proprietario che, aggravato di debiti, non può pa- che decimo di pili, sente un peso, un fastidio, un danno, 
gare l'imposta. A questo ha voluto in parte riparare I'ar- certamente molto superiore al tempo perduto, all'io· 
ticolo t5, perchè togliendo il decimo del peso ìmper- comodo che gli arreca il dirvi: e Signori, badate, la 
sanale e reale, e sostituendovi il ' per Oro secondo mia entrata è questa, i miei debiti sono questi, que 
la distribuzione dell'entrata, e non della rendila, il sta é l'imposta, non mi rimane nulla, esoneratemi da 
proprietario oppresso dai debiti pagherà poco o nulla, altri pesi che l'art. U contempla. , Io questo caso, 
ed il proprietario che non ha debiti pagherà una parie o Signori, è il massimo numero dei piccoli proprie 
maggiore. tari, i quali certamente non faranno plauso al vostro 

Il criterio diverso di queste due imposte diventa ragionamento, nè acconsentiranno che per essi la de· 
evidente quando si traduce in questo suo ultimo ri- nunzia non franchi la spesa. 
sultalo; epperò io comprendo benissimo che quei rie- Sapete chi trova che non franca il . rastiJio? I 
chi proprietari che non banno debiti dicono: metteteci ricchi proprietari, perchè per essi realmente avendo 
piullosto un decimo, o due decimi di più. Grazie, a pagare, tanto è che pashinn sotto rorma di decimo, 
o Signori, voi che avete la vostn rendila intera, avete piuttosto che sotto forma d'imposta sull'entrata; td 
perfellamente ragione. Per voi è eertameste indill'e- anzi dirò che col decimo i più ricchi vengono a pa 
rente di pagare un decimo, o due decimi di più su gare meno, perchè il decimo colpisce ogni rendita, 
quella rendita, e non il 4 per Oro sull'entrala che da mentre il 4 010 .non colpisce se non quella parte 
quella rendita ricavale, poichè per voi la rendita e d'entrata che rimane, detratte le passività e gli altri 
l'entrat1 sono la medesima cosa, ms per un povero oneri dai quali è gravata. 
proprietario gravalo da debiti la cosa è ben diversa, Ma è poi cosi sgomenterele questo fastidio, è cosi 
poichè se dà quella sua rendita rimane poco, o nulla, immenso questo tempo che si avrà a perdere per le 
voi coll'aumento del decimo gli pigliate quel poco che denunzie richieste dall'art. i5T Se rossimo in un paell!I 
gli resta, • lo costringete a pagare al di là della nel quale per la prima volta, come avveniva due anni 
rendila che riscuote. Ma se 'invt-ce voi da quella ren- fa, si chiedesse a una classe di cittadini la denunzia, 
dita togliete i suoi debiti, quest" individuo, quando io farei gran conto di quest'obbietto; ma oggi, per· 
avrà dimostrato che nulla gli rimane, non pacherà mettetemi che io lo dica, vi è una grande esagera 
nulla, e voi più ricchi che -volevate semplicemente zione nel ratto, e nella paura che se ne concepisce. 
darmi il ·vostro decimo, abbiate la bontà di darmi un Grazie al progresso di quella libertà civile, a cui 
decimo e mezzo, cioè il decimo che mi o[rite, e hanno tanto contribuilo le leggi moderue, la pl'oprietà 
quel decimo, che non sulla rendita, ma sull'entrata, in Italia, da poche eccezioni in fuori, è divisa e sud 
manu al vostro. vicino, al proprietario gravato di divisa; oggi un gran numero di famiglie è composto 
debiti. . di proprietari di stabili, siano terre, siano edifizi; 

Dunque l'art. t5 è un emaggio alla equa ripartizione oggi l'avvocato, il medico, il commerciante, dopo aver 
dell'imposta, è un omaggie alla giustizia; non è una fatto un piccolo risparmio, cercano di acquistare o 
sostituzione di una forma ad un altra rorma d'ìmpe- l'abituro o an giardino, o un orto, o un podere, 1e 
sta, che potessero semplicemente diO'erenziarsi tra condo la quanlilà di ricchezza che possono investire · 
loro per la sola misura, per la sola quantità. Si in quest'acquisto; _sicchè, o Signori, supposto che 
cessi pertanto dal dire che val meglio I' esigere 4, 780,000 articoli di fondiaria che abtliamo in Italia, 
un decimo di più da tuttl i proprietari di stabili io rispondano ad un numero considerevolissimo di pro 
Italia, e che li maggior risultamento che potrà olle- prietari di beni stabili, qual è la conseguenza di que 
nersi dall'imporre questo 4 per 010 sull'entrat11 pro· alo fatto? 
veniente dalla renslita dei fondi stabili non franca la È questa, o Signori: che il numero dei puri pro 
apesa, perchè il tempo che si perde, la vessazione che prietari, cioè di coloro che essendo proprirlari non 
arreca ha un valore mollo superiore a ciò che le fi- esercitano una proressione industriale, un commercio, 
nanze ne conseguiranno. o non posseggono un capitale sollo forma qualunque, 

Vorrei anche concrdere che se da uni parte ai 1om- o non hanno una carta di valore, un'obbligazione quaJ. 
mauero tulle le .particelle di te:n110 perduto, di di· 1iasi , o non racciano parie di una 110Cietà di qua- · 
•turbi sofferti, di vessazior.i sperimentate, e dall'altra lunque genere, questo numero, dico, è co1l piccolo; 
si facesse la somma dei milioni che si traggono per che non so se non aia pur molto il dire che arrivino 
effello di quest'art. t5 forae la bilancia starebbe in a 100 o 150 mila In tutta Italia. 
bilico. Ila quando si traila di distribuzione d'imposle, Ora, o Signori, avendo noi gil un'imposta che oh· · 

13D '' -~ ,; .... 



-520 - 

SE'.'HTO DEI, REGNO -'-SESSIONE DRL ··(865-66. 

hliga qualunque delenlore di rlcchezza mobile, ogni 
esercente una professione, oc! industria, ogni capii .lista, 
ogni possessore di titoli di credilo qualunque, a fare 
la denunzia, io non credo possa essere grande il nu 
mero di coloro che saranno per la prima volta chia 
mati I rare )a denunzia in virtù Ji quest'art. i5. 

· Vi sarà una colonna di più aggiunta alla scheda, 
vi sarà qualche tosa di più a rivelare, ma certo non 
vi saranno denunzie nuove. 

Ma si dice: credete voi dunque che veramente le 
denunzie siano state ratte tulle da coloro che far le 
dovevano? lo non lo so, o Signori, ma so che se Tizio 
non fece la denunzia, quando doveva farla per tre 
capi, non è poi gran m.ile se non la r.1ccia neanche 
pel quarto; dico soltanto che se Tizio per tre -capi 
ave,·a obbligo di farla, se la fa per un quarto non 
trova poi un gran disturbo, una gran perdila di quiete, 
per questo aumento di denunzia. 

Ma è solo la ricchezza mobile che il cittadino ita 
liano è obbligalo a denunziare! Se ciò fosse, forse il 
numero dci puri proprietari chiamali di nuovo a de 
nunziare sarebbe di qualche consi-lcrarione, ma per 
l'imposta dci fJùbricali tutti i proprietari degli ediflci 
banno dovuto fare la denunzia, e di. qui a pochi anni 
la legge li obbliga a rinnovarla, cd in una parie non 
considercvolissima, ma di molla importanza del Regno 
d'Italia, quale è quella delle provincie subalpine, 
hanno dovuto Care la denunzia anche i proprietari di 
terreni sollo forma diversa e più faticosa, per effcllo 
della legge dcl i 86.l. 
: Vedete dunque, o Signori, che ben pochi sono gli 
individui in Italie che non furono sottoposti all'obbligo 
di fare la denunzia, ond'è che non può dirsi inusitata 
e nuova I'ebbligaziene che oggi impone l'art. 15. 

Da una parte dunque sta che quest' articolo non 
sostituisce un'imposta ad un' allra che non abbia 
ragione di essere per la sua quantità, ma sostituisce 
un'imposta ad un'altra per rendere cmaagio alla giu 
slizia, perché nè segua una piu equa distrlbuzione; 
e dall' ollra parte è manifesto che limmensa mo 
lestia che si temevi non è ragionevole, perchè la paura 
di inquietare i cittadini è fondali sopra dati di ratto 
che rengono smentili dallo ragioni che ho avuto l'onore 
di sottoporre al Senato;. sicchè mi duole di essere in 
dissenso coll'onorevole Senatore Lambruschini e di dir 
gli che realmente debbo persistere in questo dissenso 

. ·e pregare il Senato di adottare l'art. 15. Egli mi fa 
. ccva pregio di animo gentile e mi credeva troppo inna- 

. morato della scienza. Se veramente questo amore mi 
invadesse, io non so come potrei raccomandarvi questo 
insieme di .provvedimenti finanziari. Signori, ve lo 
-raccomando non per amore svisceralo della scienza, ma 
perchè credo che esso risponda alle urgenti necessità 
dello Stato; e quanto alla gentilezza d'animo, quasi 
temerei di averne una piccola parie di quella che al 
le;ava l'onorevole Lambruschini, perchè u11 Ministro 
di finanza, come diceva un grande uomo di Stato Iran- 
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cese, non ba mai abbastanza .di ferocia per esser 
bene a suo posto. 

Presidente.· La parola è al Senatore Lnmbru-. 
schini, 

Senatore Lambruschlni. Non è fucile combauere 
un oratore. come l'illustre signor lilinislro delle fi 
nanze; egli col suo ingegno. trova sempre ragioni 
nuove per sostenere il suo assunto. 
lo non impugnerò le sue osservaaioni sulla tlilTcrenza 

tra questa imposta e il decimo di guerra; l'ummeuo 
anzi. Io consento con lui. che sarà più gravoso -per la 
magglor parte'dei possidenti di pagare il decimo di guerra, 
che non il -1 per 01o; che vi è disti ibuzione più equa 
d'imposla perchè ricade sulla rendila reale; capisro 
lulto qursto ed ammclterei con lui q11e,1a nuorn ma 
niera d'imposla a due. palli: primo che lul:u quanla · 
I' impo3la prediale CJtlesse sulla rcn•lila riella; in 
&e.onJo luoi;o che scen:lcsse un ang .. lo dal ciclo a 
determinare qu'esta rendila senza che io fossi oliùli· 
gaio a comlmllere coll'ugentc delle lìna11ze. Quando 
si avesse modo ili sapere la vera rendila dcl!a terra, 
ch'ella apparisse come in una massa di li<1uidi \·ari 
imi e sopra i piti p.esanti il pili lcg"~iero, i<J acccllL~ci 
subilo il conceuo dcl signor Ministro: ma prr me 
le 1lifficoltà slauno nel modo di lrornre e di accu 
lare la rendila nella; e noi non biJntO d'accortlo. 
J::gli argomenta che le molestie saranno mci;lio sop 
portate pcrchè già vi è l'e~empio di altre leggi che 
impongono la consegna; ma io mi oppongo a tulla 
sorta di consegna; io considero tulle queste lq;i;i 
come una tenlazione. 
. Dunque non accetto l'argomentazione dcl signor ~li 
nislro. Non accello neppure l'ollro argomento che i 
possidenti han già follq esperienza di questi fasti 
diosi modi, e vi si sono adaltali. Q•1i si lralla di 
cosa nuova e piti scabrùs11 a determinarsi che la 
rendila della ricchezza mobile: quando pur fosse 
d' eguale difficollà , gioverebbe egli radduppiare il 
·fastidio? Che se il paese si è solioposta a soffrir 
le molestie della t.issa sulla ricchezza mobile, lo ha 
c11li f•lllo per contenlczzu? Oh no: quella tassa è una 
delle cose che più abbiano scontentalo; e un ministro 
delle finanze che oggi impanendo altre tasse, dicesse: 
vi !!!Onererò della tassa della rendita mobile, sarebbe 
acclamalo. 

Ma ai;li occhi del signor Ministro lul!i questi fa 
stidi sono prova e conseguenza di civiltà, di libertà. 
lo ripeterò quel cho ho ~ià dello; ognuno ha il suo 

gusto, etl io rispetto il gusto del sii;nor Ministro, e 
mi serbo il mio. Ma qui si fa una· conrusioue fra li 
b1·rlà politiche e libcrlà economiche. lo ho avuto re 
centemente occ:isione (I) di esaminare e paragonare fra 
loro le libertà politiche e le libertà economiche, e di 
notare come nei Go~erni moderni si lari;hegi;i più 
nelle politiche che 11on nelle economiche. 

(1) Discorso lello all'Accademia do' Georgofill nella tor 
nala del to giugno. 
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Or agli occhi di tul)i le libertà economiche sono tochè non sia questo immedesimato culla propri1·I~ 
le più innocue e sono necessarie a preparare il paese stessa • 

• nlle libertà politiche; perchè un popolo che non sa rare Siccome I' onorevole signor Ministeo RITÌI ila ri- 
i suoi aO'ari, non sa per cerio fare gli affari dcl pub- toccare certamente questa lr~gc, e per I' avvertenza 
blico. che h già feci in riguardo ad elevare i! minimum 

Per conseguenza io vorrei -mcno larghezza nelle li- dell' imposta della ricehezza mobile, e perchè l'cr In 
berrà politiche, o nlmeno quelle larghezze che sono esclusione dell'articolo r..0, viene .a msucnre un reddito 
proporzionale alla· educazione dcl popolo, 1110 vorrei rilevante alle finanze dello Stato, e vuulsi d'<1llra parlo 
grande larghezea nelle libertà economiche; e questa sostituire un lieve aumento sulla ricchezza mobile alla 
larghezza nella libertà economica wrrà quando si .intruduaione delle nuove tasse sulle vetture e sui 110· 
distruggerà il concello della grande persona dello mestici , che sono un duplicato dcli' imposta sulla 
State che tulio genera, o tutto assorbe, e tutto signo- ricchezza mobile; cosl spero che il signor Minislro 
reggia: quando non sarà più annichilata la persona vorrà, in tempi più calmi, (perché in o~i,:i, essendo 
nostra, io questa specie di panteismo sociale. ricini al rimbombo ilei cannone, non è questione di rarP. 

Ecco il concetto, ecco la tendenza che io combatto emendamenti) vorrà, dico, trovar modo d'introdurre 
e combatterò sempre quanto polrò. una ecceaione a favore dei nuovi foLlirica!i. 

Senatore Beretta.. Domando la parola, Senatore Furlna. Domando la purola. 
Presidente. Ila la parola, Presidente. La parola è al signor Senatore Farir.a. 
Senalore Beretta.. Co111·tnendo io nellP. u1assirne Sc'll.1t11re Farina. Sarò hrel'issimo, perchè cr1·do < he 

esposle dall'onorevole Minislro delle finanze rirea il Senato dt·,hlcrJ cd io pure lo desidero, di rrogre 
l'introduzione dell'imposta sull'enlrara, perchr, meutre dire celcrern.,nte. 
conlribnisce alla perequazione dcli' imposla fondiari.i, Io non so veramealc quanto l'c-3cmpio di una NJ 
't:iova d' allra parie a controllare le denunzie della zione che eslende tu Ili i i;ic·rni la sua l'ropriclil ler 
riccbezzR mobile, trovo però che per i;li stessi prin- ritoriale, com'è l'America, nei suoi 1lt>ser1i, e I' esPm. 
cipii di perequ~zione egli ~vrebbe dornlo inlrodurre pio llell"lnghillcrra che ha la sua proprietà fondiaria 
una eccezione a fa1·ore dl'i nuol'Ì r.1libricali. costituita fenJalmente,. non so, dico, qua11lo questi 

Per i nuovi fabbricati non regge cerlamenle il prin- esempi p•tssauo essrre ajlplicali a noi che versia1no in 
cipio dell'onorel'Ole ~linistro. circostanze del tulio diHrse. ~on so nemmeno come 

L'imposla sulle cnlrate, che egli intende di staliilire, si possa dire r.he nell'imporro una rrndila noll si debb~ 
si è per .introdurre 11ere<Juazionc, pcrchè si suppone 

1 

calcolare l'origine della rendila slcssa, Se il 1•rincipio 
che· la lussa fondiaria si è i;i:1 immcJesimata, ~ia nel . fosse gener;1le e gcneralmenl~ approl'alo, io lo amm<:t- 
rondo, sia nel raLbricato. lcrei; ma <1uantlo una parie di qursta rendita nella s111 

Ma quando si lratla di un faLbriC11lo di 11uo1·a co- fonlo è i;ià colpiln 'da una la;,sa, e poi me la considL'- 
strazione, ai traila di Ùn capitale di ricchezza mobi'e, ralc ancora come rendila, e me la colpite di una seconda 
cl1e si va a collocare, ad im111obili2zare nel terreno. lass:i, allora dico che all'orii;inc bisogn:t anr riguarclo, 
Ora, durante un cerio tempo, un periodo che dt·1·e pcrchè se no, si co'piscè la §lessa cosa due volle. · 
calcolarsi quasi di una generazione, perchè p~s;;a con- Quanto poi alla lrnuilà di quésla seconda tassa sulla 
si1lerarsi già guadagnai 1 a quest'imposta sul fabbricato, rendita è preci~amPnte uno dt·i motivi che m'in1lur· 
mi pare che non si polrcLLe colpire il fabbricalo nuol'o rebhcr.1 a rifiulare in questa parie il pro@rllo, perchè 
dclld dopjlia tassa, cioè quella sulla rendita foudi<iria io ,·etio che prr un lenuissimo pro1lollo si ra n 1laro 
e quella sull'entrala ntlla che ne d"riva. un gran rlislnrho ai conlril111cnli, ccl n for<' ~rn,is,imo 

lo questo modo noi verremo ali inceppare l'industria spese; pcrchè non rre:la il s'(;'nor ~liai,tro che lo sra 
della fabbricazione, clic dol'rcbbe inl'r.ce essere inco- Lilir~ una imposta sulle rlcnunr.ic sia una lenue spesa 
r.iggiala, siccome quella che tanto i:io1·a al hcne:•sere od un tenue dist•irbo. 
dci pae~i, specialmente delle cillà, e dii vila a lante D'allroncl1•, se il si~nor Minislro tro1·a questa ta~;,a 
ahre industrie. lanlo giusla, tanto conforme ~Ila equità, allora la ge- 
lo quindi vorrei ricliiamnre I' altenzione del signor ncralizzi e non ne crei due, lnsciandonc snssislcre con· 

Minislro sopra questa eccezione, mentre il pri.1cipio tcmporanr:imcnle una a fianco di un'a!lra. 
di un'eccezione simile si è già inlrodullo nella lef'.ge Qnalc aspcllo ha ora la misura che si prcu1le? ~ 
sulla rendila dci fabbricali, e si lro'ò necessario di htt l'aspcllo di rnler rendere giuslizil ai conlrihnenti, 
esonerare per due anni i fabbricali nuovi dall'imposta pcrchè la si rtncle in cosi tenue dose, in dcse Ollll'O· 
&ulla rendila, quasi a compenso di due anni di ren- patica ! Poichè in sostanza, come oi;nun vede, ne' sup 
dila che viene a perdere il capilalisla che im11iega i posto modo 11li è t1tO cir•a che i contribuPuti pa· 
1uoi capitali a rare una coslruzione, perchè per due ~ano; pPr conseguenza per gli nllri !lito conrcrmiamo 
anni non ne ricava frullo. Ora, in qucslo caso sarebbe l'ingiuslizia, e foccinmo i;iustizia ·omeopalica per un 
necessario esenlare per un dato numero di anni assni decimo solo. 
ma~giore dall'imposle sull'entrata il rahlirie11lo nuovo, Io non aino esleudermi, ma qu~ndo si parla ·lauto 
perchè, come dico, paga come capitale mobilP., finlan- della siuslizia, io credo che si parli di una giusli7.ia 

811110111 Dli. 1866. - S1!UT0 01r. 810110 - Di1ciu1ionl 63. 
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in senso astratto, e che coloro che la difendono non 
aLbiano mai vedute come vadano le cose praticamente. 

Sgraziatamente appartengo alla provincia ove si è 
allil·ato la pcnuncia territoriale, ed ho visto come nella 
massima rar_le dei casi si è forzali, per fare un'apprez 
sasione della rendita, a ritornare agli antichi calasti, 
ai catasti che hanno t50 e 200 anni, perchè glimbarazzi 
che creano le denunzie sono molto maggiori, Di pili vi è 
nei paesl nei quali sono in vigore gli aflltti e le 'cul 
ture esercitale dai proprietari, un'enorme, una indici 
bile sproporzione Ira lll denunzie di quelli che hanno· 
i beni affittati e che non possono occultare i resultati 
dei lore eontraul, perchè sono consegnali al registro, 
e viceversa lo denunzie di coloro i quali facendo va 
lere i beni in economia non si curano di denunziare 
punto nè poco i! vero reddito che dai loro Lenì ri 
traggono, 

Le persone pratiche, e credo che in finanza bisogni 
esser pratici, sono obbligate a convenire, che il mi 
nore dei mali è quello di ritornare a catasti imper 

. ellissi mi, a calasti che hanno già 200 anni; perchè, 
ripeto, le differenze che si presentano dalle valutaaiuni 

. resuhate dai catnsti sono infinitamente minori di quelle 
ehe resultano dalle denuncieattuali; poichè purtroppo 
quando si traila di pHgare, tu lii cercano di pa.;are meno 
che possono, quindi quelli che.possono occultare oc 
cullano, quelli che non lo possono, sono dalla legge col 
pili in proporzione di grati- lunga maggiore degli altri. 

Per conseguenza io credo che qualunque vulta si 
vuole preferire la denunzia al sistema indiziario, e delle 
ralu'aaioni dei calasti, si prenda un sistema non uc 
ecuabile, sistema che può unicamente adottarsi quando 
l assolutamente indispensabile per mancanza di altri 
dati mig'iori. Quindi io credo non si possa, pratica 
mente parlando, approvare quest'articolo, sebbene 
astrattamente considerato presenti un aspetto di ap 
parente giustizia che io fallo poi diventa vera ingiu 
stizia quando si roglia porre in pratica tale sistema. 
Presidente. Se nessuno chiede ancora la parola 

rile~gerò l'anice.lo per metterlo ai voti. (YerU sopra.} 
(Dopo prova e controprova è approvalo) 

TITOLO li. 

Imposte e iovraimposle provinciali e comu1111!i. 

Art. tG. Dal t• Iuglio i86t) saranno applicate, ri 
spello alle imposte e sovraimposte pruvinciali e cornu 

. nnll, le seguenti disposizioni : 
È da.a facoltà alle Provincie di sovraimporre cen 

tesimi addizonali ali' imrosta principale sulla ric 
cllczza mobile sino al limite del 25 per Oio della me 
desima. 

l:guale facollà è dala oi Comuni; però qualorn la 
Provinria non credesse di usare della sua fdcollà in 
teramente 1p1ella dei Comuni si eslendl•rà di allret 

- tanto, in i;uisa che nel complesso la sc.vraim11osta sui 
redditi dclfo ricchezza mobile in r;essun caso possa 
oltrepassare il 50 per 010 della principale. 

~ E esente da sovraimposte comunali e provinciali la 
imposta sui redJiti di che aglì articoli 5, 6 e 15. 

Senalore di Revel. Domar11lo la parola. 
Presidente. Ila '.n parola. 
Senatore dl Revel. Devo fai· notar~ al S•!nalo come 

dipendentemente dal rigetto ddl'orl. 5 avvenuto iP.ri 
nasce una inconseguenza nella di~posizione dell"ar·t. t6. 
Se il Senato ieri non avesse preso 'la delerminazione 
di chiudere la discussione sull'ari. 5, io mi sarei per 
messo di rappresi>nlari;li le consesuenze che dalla ri· 
pulsa dcl medesimo nascevano. Arrivano quindi lr 
mie os~ervazioni forse un po' tardi, ma tullavia pos 
sono avere qunlche opporlunità. Si noli che nell'ar 
ticolo 5 era tlctto che tulle le rendile erano tassale 
non pi1·1 in seguito a consegna, ma sibbcne per ritenuta 
sull'ammontare loro all'all:> del pagamenlo. F:viJen· 
temenle lo scopo della legge quale veniva stabilito tla 
quest'articolo, era che b -reudil11 non fosse suseelth·a 
di ullra ta~sa salvo di quella ùell'S per OtO· 

Difalli noi ~etliamo che all'articolo l(j era dello che 
è esente dalla souai111posla comunale e provinciale 
l'imposta sui re1ldi1i di cui è cenno all'orticolo 5 . 
Dunque 111 tassa quando russe stata per talli ùe11'8 
per O,o non and~va so~gell:t a sovraimposla dei 25 
centesimi secontlo rarlicolo rn rerchè escluso dall'ul 
timo alinea di qucslo stesso articolo; ora, per elTello 
della soppressione dell'art. j ne nasce che la rendita 
del Dcliilo vulililico posseduta da individui dimoranti 
nel paese, e che dehliono fore la luro consegna di 
ricchezza moLile, diventa snscelliva dell'aumento dcl 
25 per 010 che non può più escludere l'articolo 5 
pel fJl!o della soppressione. Conseguenlc111enle 3vviene 
che non solo per l)IJello dcll;i, soppressione è esente 
dalla ta>sa tutta la rendita· posseduta all'estero, ma 
si viene ad nggr;1rnre dcl 25 per cento la re.ndila po~ 
seduta da' nazionali. 

Io credo che 11ucsto non fosse lo scopo della legge, 
anzi evidcntcmenle era il contrario; quindi nasce lo 
sconcio che invece ili aver consideralo la rendita pus 
setlula da' naziona'i, diii resi1lenli nel paese non nelle 
stesse condizioni co111e quella posscdula all'estero, voi 
ra:;gravale ancora del 25 per OtO; e non so lino a qual 
punto possa questo essere i;iusto, possa essere com·e 
niente, pos~a essere stato nella mente di quelli cho 
propo~ero la lc~ge. 
lo non propongo cmentlamcnti; noto solo che per 

elTcllo ddla soppressione di quell'articolo, la rendila 
posse1luta dai nazionali rimane aggravalo del 25 per 
cenlo, il che non sarebbe se fosse staio ammesso l'ar 
ticolo 5. 
Ministro delle finanze. Domando la parola. 
Pesldente. Ha la parola. 
Ministro delle finanze. Credo chti la Commis 

sione dcl Sc11alo converrà che la citazione deli'arti• 
colo 5 deve es~ère eliminala, co1rie conseguenza del 
t·eliminaiioac dcli' articolo 5 mctlesimo. Per questa 
parie non vi è 1lifficollà; ma che la soppressione Jel· 

• 
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l'articole 5 abbia mutato lo stato attuale delle cose, 
io non lo penso. 

L'a1 ticolo 5 portava mula men lo nllo stato presente 
della legislarione; rigettato quoll'artieoìo, si ritorna 
Il quella che o~gi si pratica. 

Ammtsso l'articolo 5, si doveva la rendita pubblica 
di necessità sottrarre alla sovraimposta, poichè non 
si poteva sovraimporre in un sol luogo, in quello cioè 
in cui la ritenuta veniva operata; e quindi il metodo 
della ritenuta portava come conseguensa necessaria la 
sottrazione della rendita pubblica dalla sovraimposta 
provinciale e comunale, Ma una volta che voi, rifor- 

- mando questa legge, non per l'intrinseco della tassa, 
ma per la forma della sua riscossione come ritenuta, 
necessariamente avete rigettato nell'entrala generale 
quella parie che è rappresentala 1!alla rendilo pubblica 
in quanto concorre a formare l'entrata dei cittadini 
souoposti a questa tassa, essa non può più essere sol· 
tratta alla sovrutassa provinciale e comunale. 

Abbandonato il principio della ritenuta, le cose ri 
mangono come sono nltualmente. O~;;i, chiunque ri 
vela tra la sua eutruta anche quella parie di esso che 
ritrae 1lul111 ren.1lit~ pubblica che possiedo, pn:;n la 
sovraimposta comunale e provinciale dcl luogo dove 
Pgli dimora e fH la denunzia. Dunque non si tratte 
rebbe di introdurre una novità, ma semplicemente di 
lasciare le cose come sono. ' 

Senatore dl Revel. Domando la parcla.: 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore dl Revel. L'onorevole signor .Ministro non 

ha fatto che confermare in termini più espliciti quanto 
io aveva dello. La rendita posseduta allualmente dai 
nazionali pa~a la sovraimposta, Na questo progetto di 
legge era inteso a modificare l'entità ed il modo della 
transazione di tulle le rendile sullo Sinio senza di 
stinaione: le gravava cioè dell' 8 p. 010 e voleva che 
questa tassa si prelevasse mediante ritenuta all'atto 
dcl pagamento delle annuirà, m11 l'affrancava dalla so· 
vraimposta; onde, se voi nell'avere respinto l'articolo 5 
avele ricondotto l'imposta sulla rendila alla condizione 
portalo dalla legge dcl 18G-i, evidentemente oumenlate 
l'imposta più di quello che voleva il progello di Je~ge. 

Mi sia permesso di dire rhe il Senalo impone un'im· 
posla dcl 25 01e sulle rr.ntlilo cho suno posscùille dJi 
rellnicoli nel paese, quan1lo il progcllo di leirne lr. 'l'O 
levn immuni da sovralassa, e µer ahra parie saranno 
immuni e dalla principale tassa e dal!' addizionale 
quelle stesse i;odule all'P.stero. Lascio al i;i111lizio dcl 
Senato l'apprcnamenlo di .l)ueslo ri~ul1'alo. . 
Presidente. Il Senalorn ili llcvcl fo una proposta? 
Senatore dt Revel. Non faccio proposta alcuna. 
Senatore San Severino. I.a numerazione degli arti- 

coli è camLiata pel fJl!O del rigcllo 1lcll'arlicolo 5. 
Frea·dente. Ilo dello· bin da ieri quando si è vo 

lato sull'articolo 5 che si maolene\·a la primiti1·a nu 
menzione, salrn poi a corrrf;:;erla quando si fosse 
rislampalo lullo il progr,lfo, perchè allrimcnli ne sa· 
rebbe nata unà confusione. 

1.43 

Rileggo 11uindi I' arLitolo rn per metter.lo ai 'oli 
(Vedi snpra;. 

Chi inlenilc approvarlo, voglia alzar~i. 
(Approvaloj 
Art. 17. L1 facolt;i concess3 ai"Comuni rlalJ'3rt.t18, 

della legge 20 marz'J 1865, :-i. 2248, è esle~a ezian· 
dio ad imporre una tassa .sul valore lotativo delle abi 
tazioni e delle imme.liate loro rlipendrnze. 

fAppro,·atoì 
· Ari. t8. L'imposta sul valore localivo è dovuta da 
chiunqu•1 prirnlo ci11udino o slrani"ro lenga a sno ·di 
sposizione del Comune una casa o un appartamento 
con mobili, siano questi propri o allrui, 'ìuanrl011nclte 
non occupi o solo rade ,·oltc la sua casa od il suo 
appnrlamenlo. 

Se la casa ail npparlamruto serve in parie a pub• 
blico. ufficio, a scuola, a istilulo di beneficenza, o opi· 
fizio o magazzino, la parte rhe è de;tinata a simili usi 
sar:i e~entc da ta;sa. 

Per ç.li nppartam~nli elle si oflìll.lll'l mobiliali, e 
per quelli che si subaffillano con mobili o senza, l:i 
tassJ è dovuta dal proprietario o dul primo inquilino, 
che se ne 1·irnrrano sui;l' inquilini o suLin11uilmi. 

Lè socielii, circoli, casini e slahilimenli prh·ati sonu 
imposti in nome collellirn in ragione dt:i locali di cui 
banno l'uso o la dispoi1iLililà. 

(Approva lo) 
Ari. t9. Il valore locolivo delle ahirazioui si de· 

sume dal lr1ro lìllo reale o presunto senza veruna de· 
truione. 
Il fìllo reale è determin:ilo dalle locazioni scritte o 

verbali. · . 
Il fillo presunto è stabililo per via di confronto con 

le case ed .nbilazioni posle in parità di condizioni. 
(Appro1·ulo1 
Ari. 20. La la~sa dirella sul valore locatho potrà 

essere proporzion;ile o progre>siva. 
La lassa proporzionale non sar;\ maggiore dcl~ per 

ccnlo. 
Per applicare la tassa in rugione progressiva sul 

valore locatirn, il Consiglio comu11ale dovrà distin~uere 
in calei;orie il montare delle pigioni e ,;raduare la lassA 
dentro il limite di 4 11 to per ccnlo, d~terminR11do 
anche le categorie dr:;li escn•i. 

(Approvato) 
Art. 21. Quando i centesimi ad1lizionali, provinciali 

o comunali sull'imposta fondiaria giungano com~lessi 
vamenle a parel!giare l'imposla princip3Je llO''t·rnalÌl'D 
i Comuni non potranno aumentare ancora centesimi 
addizionali sull.1 fondiaria, se non ollenen<lone speciJ_le 
autorizzazione dalla Deputazione provincfale, e sempre· 
chè nel tempo ste~~o ~perimenlino la lassa sul valore 
locali1·0. 

IApprnl'ato: 

• 

TITOLO III. 
foas11 sulle 1•eÙ11re ~ mi domtslici. 

Art. 2~. Sar~ posta una la~~a aulle vellure pubbH- .. 
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che e private e sui domestici, in conformità 1lcll'Al 
lc~a10 A. 
Presidente. Iutrrrogo il Senato per sapere se 

del.bo pur dar lettura drll' allogato ,1, a cui si rif ri 
Ere l'art, 21. 

Chi è di tal avviso, sorga. (.Vemino si alza) 
Ometto dunque la lettura di i:urslo allegato, e ri 

lP~go invece rari. 2:? per porlo ai voti. (l'eJi soµra.) 
Clii lo npi'r.~v.1, sorga, 
(.\ri11rovu10: 

TITOLO IY. 

IJ11:i Ji confine. 

·Ari. ::3. Il Goveruo dcl ne .. ! autorirzato a modifl 
caro la tariffa dci d;izi doganali, purchè nessun nuovo 
11Jzio d'importazloue, ad eccezione dP.i 11"1i sul vino e 
sui generi coloniali ol trepassi il dieci P r ccn :o, e nes 
sun nuovo dazio d' esportazione il tre ~~r renio del 
valore della merce. 

Quc~la Iucoltà durerà lutto l'anno l~fitl. 
'.Approvato; 

Prirtuine. 

Ari. ~H. La tariffa il1'l prezzo ili vendita 1ld salii a 
datare dal giorno l' dcl mese di lug.io t~lìr1 è stahi, 
lita con.e nell'annessa Iahr-lla, allrgato B, cou.presovì 
11rrò il decimo di guerra. 

Senatore di Revei. Domando la p.irola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sc11.1to1·e dl Revel. lo prendo la parola solo per 

Iare 11118 osservualone, l'CT 1[irc cioè che la diminuzione 
oli i1 centesimi che è stnta falla sul prerz» primitiva 
urente proposto rii ceute,imi GO non è realmente un 
Lcueficio che si rechi alla classo dei consumatori sci;na 
t.uneule la mcr.o a:;iala, in qnanlochè il sai.i è un ar 
Lkolu che si ncquisla a piccole pesali•. 
. Ora, do,·cn1losi wnirc a frazioni, il prezzo ili 5:; cen 
tesimi non tiene un pcslo csaito nl'lle pesale R peso 
d1·ci111u!l', e le fr.1zio11i che inevitabilmenlo si incon 
treranno 111·lla \endila minula a111lra11110 atl esclusivo 
hrncficio dd rirenditore, con danno ilei con~umalori e 
Jd Eovcrno, i! r1uale per1lcndo quei 5 crnlcsimi, cho 
pur potrehlil'To form~re milioni, non fa vanlab;.io che 
al rhenditorc. · 
-Ministro delle finanze. lo farci o 1 indie re a! Senato 

che la Comnùsiont! della c~mera d··i Deputali aveva 
proposla la cifra di GO ccnlrsimi, la quale 1·cramc11tc 
erJ sl:1la acccllalJ dal Minisla11, e dtc si fo in se 
guilo a1l u.1 ~m~udamrnlo che 1;i 1·e1111e ai cenlcsi111i 55. 
Pre .identc. rion tlomandamlo~i ùa altri la parolu, 

e non fac~1dusi ùal Scna!orc di Jlc,·cl 1111a prop11>IJ 
formale, inlrrro;;o il Sena o per sn rero se anche su 

t1uest' arlicolo debbo om(·llere la lellura Jell' alle 
galo [J ••• 

l'a;-i Smatori. Si, si. 
Presidente. Rilctrgo dunque l':u lirolo !M per vorlo 

:ii roli. ( J'rdi sopl'o) 
Chi lo approva, sorga. 
(Appro~alo) 
Ari. 2:;. li Govrrno dcl Re è autoriztalo a mettere 

in ven,lila il sale per l'a:;ricollnrn e la pastorizia, 
preparalo tanto in formcll~ quanto in polvere. 

(.\pprornlo) 
Ari. 2lì. Il Governo dcl ne è autorizzalo a mettere 

in vendit.t in una zona dcl r.cggio di 20 chilometri dal 
conflue, •li terra, taliacco trinciato 11 i ll'rza qualità 111 
prezzo di liro 2, 20 al chilogramma. 

(Appro\alo) 
Art. 21. I prezzi ili venJila dei tabacchi uccesi a 

datare dal I ma~gio smldctlo sono fissali come alla 
l.1bella, allrgalo C. 

(.\pprovaloì 
Art. 28. L'introduzione dei taba1·chi in foglia e la 

vorali nelle Pro,·incie siciliane a cominciare d~I t0 
gennaio t861 sarà soggclla al pagamPnlo dei dirilll 
in1licali nella labella allegato D. 

(.\pprO\·alo) 
Ari. 2!J. Dulia stessa data rimane vietata nelle Pro· 

vi11ci1i siciliane 111 cohhazione d~I tabacco. 
(.\pprO\·alo) 
Art. 30. Al trasporlo· ed al dcpo~ilo dei tabacchi 

sar:1nno applicate, nrlla zona doganale siciliana, le 
prescrizioni della legge doganale sul caffè e sugli zuc 
cheri trasportali e cu~lodili nella zona stessa. 

(Apprornlo) . 
Art. 31. Le .iufrazioni all'articolo 28 della pre:1enle 

saranno punile coll'applicazione Jelle pene stabilite 
dalla lcirnc dogan:1le: le infrazioni ull' articolo 29 colle 
pene comminato dalla lci:go sulla privativa dci sali e 
l~hacchi, puLIJlicaln col Real Decrelo i5 giugno i 865. 

~ Ù;1la fJcohà al li inistro delle finanze di provve 
dere con Decreti Reali alla limitazione dd porli in 
cui sin permtssa-l'inlro1luzioue dci IHbacchi, e~ 1llP 
1lisripline occorrenti· a mantenere un'effettiva sorve· 
gli.111za sul mnvimenlo dci laliacchi grei;i:i e tlci la· 
Lacchi lavorati nei mai;azzini e nelle 1unifoUure delle 

' Pruvincie siciliane. · 
(A1•prornto) 
,\rl. 3~. Per l'esecuzione delle disposizioni conle 

nulc nei prccrdcnli articoli sarà stanziala nel Lilancio 
passivo del Mini,tcro delle finanze dcli' anno t86l la 
maggior spesa lii L. 500,000, ripartile come segue : 

Nella parte orcli11aria per aumcnlo nel pcr- 
sona'e drlle 1;u.1rùie dogar.u!i in Sicilia • L. 300,000 

Nc11a parte straorcli11aria per acquisto 
di mnc< hinc . • • • 1 200,000. 

A11. 33. La pril·ati,·a delle poll·eri , in conformità. 
dr Ilo disposizioni contenuto nell' aile;;alo E, sarà., e 
slrF~ a tulle I~ Provincie cont:nenlali del Regno nelleo 
1p1uli 11011 sia ultuulmenle in vigore. 
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Senalore LambruschJni. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lambruschinl. Non intendo oppugnare 

quest'articolo; prendo solo occasione dal medesimo 
per raccomandare al signor !lliuislro delle finanze che 
siano usali tutti i riguardi possiLili e dale tulle le 
possibili indennità a coloro che ora posseggono pol 
'eriere privale. 
Presidente. Se niuno più domanda la parola, met 

terò ai voli l'art. 33. 
Chi lo approva, sorga. 
(Appro1·alo) 

CAPO lii. 
l>isposi:ioni penali sul contrabbando pei dazi di confi11~ 

e pe_r le privalive. 
Ari. 3.J. Sono approvale le disposizioni penali sul 

conlrabbando ùei òazi di confine e per le privative, 
contenute nell'allegato F. 

(Approvalo) 

C.\PO IV. 
Da.r;i falerni di co11sumo. 

Art. 35. L'imposta in pro dello Staio istituita colla 
leggo 3 luglio 1864, numero 18~7, sul consumo del 
vino, dell'aceto, dell'acquavite, dell'a'cool, dci liquori, 
della carne, si estende alle farine, al riso, agli olii, 
al burro, sego, strutto bianco e allo zucchero.· 

Sono sostituite le annesse larilTe, allegalo G, a 
quelle che andavano unite a dette legge. 

Nella esportazione dei Comuni per l'estero dei pro· 
dotti compresi nella predella tariffa sarà restituita la 
lassa pagala ali' interno colle norme che verranno sta 
bilile con Decretl Reali. 

~ell"uscila dai Comuni chiusi le disposizioni dcl· 
l'articolo i 7 della legge 3 luglio t86.i sovracitata 
circa la restituzione dcl duzio dell'uva, mosto e vino 
sono applicale anche agli olii e alle ulive, con quelle 
cautele che saranno stabilite con apposito regola 
menlo. 

Senatore dl Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senu lore dl Revel. Io non sorgo· per pro porro e 

mendamentl o variazioni, nè per e.re appunti; sorgo sola 
mente per pregare il ~ii;nor Minislro di finanze a veder 
modo che s:a Iavorita una classe di cittadini , la 
quale è grandemente cresciuta nelle eondizioni odierne 
e merita riguardi: trattasi delle associazioni operaie. 

A Torino v'è un'associazione di operai la quale ha 
per oggetto il mutuo soccorso. 

Quesli operai, per avere gli oggetti di prima ncces 
silà a migliori condizioni, si sono costituiti in asso 
ciazione, e li comprano infatti con ribasso, prenrìcn, 
doli iu massa, e quindi li cedono a quei cittadini 
membri della associazione, i quali hanno un libretto 
dichiarante clre fanno parie della medesima, e &i ser 
virauoo di tali ogi;l'lli per uso particolare. 

Il Ministro sa , e lo sa il Senato, che nelle cillà 
murale indipendentemente dal dazio che grava il 'ino 
alla introduzione nel concentrico daziario, vi ha al 
tresl un diritto di- consumo che è in facoltà dei Co 
muni di imporre per aumentare la loro rendite. Ora 
succede, che nello Stato della legislazione attuale si · 
verrebbe a considerare come vendila di vino e quindi 
soggetta a dazio quel oonsumo che si fa, come dico, 
per efTtllo di incella falla dall'azione comune degli 
operai, e che loro si distribuisce Kovra buoni o sovra 
pagamenti, ma che non è puramente e semplicemente 
che il risultalo di una compra in comune. Per causa 
della distribuzione falla isolalamenle, credo che sia 
emanala qualche disposizione di tribunali in proposito. 
lo non ho relazioni con questa Società; ma ho ricernlo 
precisamente ieri uua lellera dal presidente della me 
desima, in cui si domanda clre nell'occasione in cui 
verrà in Senato la discussione dell'arlicolo di legge a 
ciò relativo, il ~linislro voglia dare qualche provve 
dimento, onde questo Cavore, se favore realmenle si può 
domandare, sia conce<lulo al:e Socielà operaie. 

È c1·i1lenle che nelle condizioni attuali i lavori sce 
mano, e quindi riescono più difficili i mezzi di·vivere. 
Ora, dovendo l'associazione procacciarsi coi mezzi più 
Ca\'Orevoli gli oggetti necessari, mi pare che, dove non 
si facesse qu:1lche eccezione, risulterebbe uno St:apilo 
i;rave per l'operaio che merita assai considerazione, 
perchè prendendo il vino dal Condo co111une per berlo 
in fami:;lia, moslrcrà di essere miglior padre o miglior 
cilt.ulino che quP.llo il quale va a gozzovigliare 111- 
l'oslcria 011 in nllri consimili luol)lri. 

Io, ripeto,· non ne fo una proposta formale; prego 
solo il sign!lr Ministro di trornre nei provvedimenti 
che egli dovrà dare per lesecuzione di questa legge, 
((Ualchc agevolezza per questa benemerila classe di 
cilladini, sempre però con quelle c~ulele che si ri 
chiedono ncdò non ntJ nascano abusi. Ciii dico rislret· 
tivamcnle ni Comuni chim;i. 

Spero rlre il sii;nor Alinislro vorrà dare qualche fa 
vorevole risposta, clre ccrlamcnle lranquillerà una 
massa considerevole di operai, assicuran1lo loro un 
benefizio di cui ulilmenle godono. 
Mlnlstt'o delle finanze. Mi compiac'cio che si 

sia incominci3lo ad inlrodurre in llalia queste Società 
cooperalivc per la consumazione a buon mcrcalo, che 
sono un complemento necessario, anzi sono destinale 
Corse a sosliluirsi a poco a poco in gran parie a quelle 
una volta solamente riconosr.iute, cioè alle Società di 
mutuo soccorso. 
lo rarò tulio il possibile per secont!are la loro in 

lroduzione anche in allro città, perchè credo vera· 
mcnle che sieno una del111 principali condizioni del 
migliore a\Venire della classe. operaia, che dev'essere 
r ongello della sollecitudine principale dcl Governo, 
·ma;simamcnlc poi quant!o ~i accrt•scono i dazi di con· 
sumazione. 

Io quindi prom11llo ali' onorevole conte di Revcl di 
studiare con tulla l'altenzione che merita queslo 101• 
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gello, e per parte mia posso assicurarlo che noli man 
cherò di accordare lutti i favori possibili che potrò 
consentire per far progperare queste Società, o per 
farle introdurre nelle città dove non sono ancora in 
trodotte, 

Senatore di ~evel. Ringrazio il sig. Ministro di 
questa dichiarazione. 
Pre11ldente. Se nessuno chiede la parola, mello ai 

•oli l'articolo testè Ictio; chi lo approva, sorga. 
(Approvalo) · 
Art. 36. Per l'applicazione delle nuove tariffe, i C9- 

muni sono divisi in quattro classi; e per la riscossione 
dei dazi in esse determinali è mantenuta la distinzione 
di Comuni chiusi e di Comuni aperti. 

(Approvato) · ' 
Art. 37, Sono Comuni di prima 'elesse quelli di una 

popolazione agglomerata superiore a 50,000 abitanti. 
Sono Comuni di seconda classe quelli di una popo 

lazione agglomerata da 20,001 a 50,000. 
· Sono rispettivamente Comuni di lerza e quarta classe 
quelli che per la lepge 3 luglio 1 RC-1, N. 1827, erano 
di quarta e quinta classe. 

Conseguentemente le prescrizioni dci due primi ca· 
poversi dell'art, 5 di delta legge non sono applicahili 
che 1i Comuni delle prime tre classi. 
· Si applicheranno alla quarta classe le disposizioni 
dell'art. 5 stabilite pei W>muni di quinta classe, 

(Approva lo) 
Art. 38. Gli animali che nascono nei Comuni chiusi 

sono considerati riguardo all'imposto eume animali che 
vi entrano. · · 

Si' estenderà il dazio anche alle farine macinale 
entro la linea daziaria dci Comuni chiusi quando venga 
dichiarato che - sono destinate per 13 consamazione 
locale. 

La stessa disposizione si applicheri1 r.sli olii e ai 
vini falli con olive ed uve raccolte nel perimetro da 
ziario. 

Sarà provveduto con apposito regolamento al modo 
di accertare la quantità delle farine, olii o vini predetti 
nell'interno dei Comuni chiusi, destinati all'interna con 
sumazione. 
· (Approvato) 
' Art. ·39, L'art. 8 della legge suddetta è applicabile 
a tulle le corni annoverate nella nuova tariffa. 

· (Approvato) 
Art. 40. I Consil!'li comunali possono imporre una 

lassa .i1hlizionale di consumo sulle derrate annoverale 
all'art. 35, ed un dazlo di consumo sugli altri e om 
mestibili e sulle altre bevande, sui foraggi, combusti 
bili, materiale da coslrnzione, mobili, sapone cd altre 
materle di consumo locale, di natura analoga ai generi 
suindicati, e ciò sino all'imporlo dcl 10 per cento sul 
loro valore •. Però la tasso addizionale comunale non 
potrà oltrepassare il 30 per cento della principale, snl- · 
•o per Ia farina, pane, paste e riso, ai quali potrà 
applicars~ il ma::imum dc~Ii altri dazi di o:on~umo. I 

· Potrà moltre ti Governo dcl Ile acconsenltre che 

' - . 

questo ma:cimum sia portato al i5 per cento del valore 
previo il JH1rr,r(J della Deputazione provinciale. 

Potrà infine, durante il t8CG, sulla domanda d-i 
municipii, previo il parPrc della Carnera di commercio 
e sentilo il Consiglio di Stato, aggiungere altre ma 
teric di consumo locali a quelle sopraindicate sulle 
quali pos,ano imporre una lassa i t:omuni. 

(Appr<>valoì 
Art. 41. La tnrilTa annessa olla presente IPg~e en 

lrr.r:i in vigore dal 1°-sellcmlirc 18(ì(ì quanlo ·alle ma• 
Il-rie già s••l:(f!Clle a dazio nella lnrilfa ora vigente. 

Dal quel giorno rn~dPsimo, t! sino al 31 dicembri! 
dcli' nono corrente, i Comuni chiusi pagheranno al 
Governo un' ag::iuula dcl 21 per cenlo, e1l i Comuni 
aprrli un' ug;;iunla del tr> pr.r cento rispellivamente 
irni canoni slahiliti nei contraili i11 vigore. 

La intiera tariffa enlrerà nel suo pieno ,·igore dal 
t0 i;ennaio 18C7. 

Pci Comuni compresi nell' appallo, il Governo si 
allerrù ai paUi convenuti per dderminare la misura 
dcli' aumeulo corri;porulenle ~ quello delle tariffe. 

(:\pprovalo) 
Art. H. Sono mantenute tulle le disposizioni della 

lcg~e 3 I110lio 18C~, n. 1827, che non. ~iano cspr~li 
samcnle modific~te col!J p.r1•senll'. 

(,\pprornlo) 
Art. 4:J. I Comuni olluelmcnle convenuti col Go 

verno pci 1I.izi di consumo avrnnno diritto di ollenert• 
una prorogn dcl loro conlrallo pe1· un biennio, a da 
tare dal 1° i;ennaio I 8u7, eslc11dcnJolo r.nche ai nuovi 
dazi, purch~ paghino un canone che pei Comu11i chiusi 
non sia inferiore o ventun decimi e per gli aperli ni 
diciaselle decimi del canone che ora corrispondono. 

I Comuni già con,·cnuti col Gommo per un minimo, 
cdla di,·isiouc ùdle ecceùenze, donanno pagare ~l1ncno 
il 5 per cento di piu dr,! nuovo· canone totale di r,ui 
al capoverso precedente. 

O\·e però qua~cuuo di essi ric~sas~e la convenzione, 
il Gol'crno pulra provvedere alln ris~ossione anco me· 
diaule appalti provinciali. 

P, I Comune di Firenze il nu<•VO conlrallo sarà ba 
s.1lo anco sull'ampliamento tlclla m10va cio·cosc;izione 
daziaria e sull'aumento della sua popolazione. · 

Pe~li altri Comuni, ad recezione di '!nello di Tori 
no, per cui venne ~pecialmenlc provveduto, si terrà 
per base della loro classe la p~polazione accertala uf 
lìcialmrnle il 31 <licPmbro 1861, senza farsi rarico 
dr,,li evcnluuìi aumenti e diminuiziunr posteriori. 

Senalore Beretta. Domando la p:irola. 
Presidente. Ila la paro:a. 
8enalore Beretta. Cre1lo mio debito di fare una 

avvertenza and1c su qucsl' arlicnlo. lu esso si slaLili 
sco di portare a 21 decimi dcli' imposta che nllu~l 
mcnle pagano in a11m1 nlo ai Comuni chiusi e 11 d~· 
rimi oi Comuni :iperli. Questo calrolo, scconolo me, è 
erroneo; è li.1s.1lo .sovr.t dal i che non sono .,LJrnstanu 
giustificati. Basti tra gli ullri ncc1•11nare che si prese 
pP-r lw~e i I con;umo di ljllinlali I, 10 oli farina per cia~cnn 

·.;tjJ; ' 
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individuo ogni anno, mentre tuul i dati statistici delle 
nostre città e anche di Parigi danno un consumo di 
quintali 1, 20; quindi in questa parte i Comuni chiusi 
dovrebbero pagare 50 chilogrammi di più sopra quintali 
t, iO. Molti altri errori vi seno nei calcoli della tabella 
eh' era annessa alla relazione della Camera dci Deputali. 
Non ho intenzione di proporre emendamenti sull' ar 
licolo ora in discussione, nè su nitri, non essendo 
questo un momento di discussioni. 

La legge attuale va accettata come legge di neccs 
silà, come legge di guerra, nonostante· i difetti · che 
possa contenere. lo mi son limitalo ad accennarne ~1- 
eunì ne' precedenti articoli ed altri vi sono che 
non saranno sfuggiti ai signori Senatori. lllio scopo è 
ora di dichiarare che coll'approvazione di questa legge 
non si intendono approvali tutti gli articoli che essa 
contiene, che si accetta la l1•g;;e medesima come 
legge di guerra, ma, coll'intenzione che deliba poi a 
lempi più calmi essere corretta dal Ministero e ripro 
dotta quindi con quegli emendamenti che l'esperienza 
dimostrerà necessari. 
Ministro dello finanze. Domando la parola. 
Pre2ldente. Ha la parola. 
Ministro delle finanze. I decimi di cui pula 

l'art. 43 sono stati calcolati con di!Talco di una con 
siderevole quantità che avrebbe potuto o:;giungere un 
aumento basalo sui calcoli della probabilità, Non 
starebbe quindi intieramente la conseguenza che si tira 
dai dati del ca'colo contro il calcolo medesimo, poi 
che non k una quantità che risponda precisamente 
ai ila ti presi per base dcl calcolo,» ma è una qunntità 
minore quella che è ruppresenlala dai 21 decimi per 
i Comuni chiusi e di 17 decimi di canone per i Co 
muni aperti. 

E per vero )'1, 70 di consumazione di farina cui 
allude lonorevole Senatore Bereua, non è riferibile 
al solo grano e farine, ma' anche al riso ed a tutti i 
succedanei che sono colpiti d'imposto col nuovo pro 
getto, perchè realmente avendo raccolto notizie stati 
stiche dalle varie parti dcli' Italia per vedere quanta 
era la consumazione dei cercali nei paesi colpili dii 
dazio, sia per parie dci Comuni, sia per parte dci Go 
verni (parlo dei Governi cessali), si vede una grande dif 
ferenza Ira la consumazione di un Comune e quella di 
un altro. Questa differenza in parte deriva da che la 
lassa non si può esercitare colla stessa regola e di 
ligenza in tutte le città, essendo il contrabbando più 
o meno facile secondo la situazione della ciuà , se 
condo la sua conflgurazlone, secondo che è cinta o no 
di mura più o meno facili a superarsi dai contrabhan 
dieri. L'altra di!Terenza si vede derivare dalle diverse 
abitudini dei varii popoli che compong1mt> la popolazione 
intera d'Italia, di consumare più o meno paste, più 
o meno riso; e si scorge precisamente questo che nella 

. Lombardia, di cui naturalmente il senatore lleretta 
deve avere migliori e più direi le notizie, la consuma 
zione in genere nelle città chiuse era più scarsa là dose 
il riso non era colpilo, appunto perchè la consuma· 

.;·: ~·14 7 
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zione dcl riso in Lombardia, è in gran parte il rap 
presentante di quello di cui nelle Provincie meridio 
nali tien luogo la pasta ; ond'è che nelle Provincie 
meridionali d'Ita'ia la farina di grano che si consuma 
per ogni testa è comparativamente maggiore della fa-. 
rina o grano che si consuma in Lombardia; ma non 
bisogna credere per questo che in Lombardia si con 
sumi una quantità di grano minore, e cioè che la con 
sumazione sia minore di quelle delle Provincie meri· 
dionali. 

Credo pure che non regga interamente l'argomento 
che egli fondava sull'avere la Commissione della Ca 
mera dei Depulati basato sul dato di 1, 70 di consu 
mazione e sul confronto di questa consumazione con 
quella d'altri paesi d'Europa. 

Da tutti si sa che l'Italiano quando viaggia se va a 
table-d'·h<ile in un albergo; ancorchè non parli, è ri 
conosciuto fra gli altri dalla quantità di pane che man· 
gia .. Nessun popolo consuma tanto pane quanto I" Ita 
liano. Se l'Inglese od il Francese del Nord consuma 
1,20, egli è certo che l'llaliano consuma 1, 70 per uomo. 
Ma prescindendo da tulle queste osservazioni, di cui 
scusi il Senato se ho fatto lunga e lrorpo minuta disamina, 
a me Lasla ricordare il coRleslo dell'arlicolo 43 per pro 
vare che non è imposto akun obbligo ai Comuni, ma · 
semplicemente accordalo loro un diritto. L'articolo 43 
incomincia cosi : 

e 1 Comuni allualmenle convenuti col Governo pei 
< dazi cli con~umo avranno dirillo di ollenere una 
e proroga del loro contralto..... purchè pni;hino 25 
( decimi di più. • 
Questo non è un peso che siasi imposto ai Comuni; 

è una focoll:l, è un diritlo che loro si è accordato 
con piena liLerlà di esercitarlo. Se essi credono di 
essere lroppo gravati, domanderanno di stabilire un 
contratlo che &ara discusso liberamente da una parle 
e dall'altra. Se credono, come io penso, che sia staio 
un fav~re, eserciteranno il t!irillo, e questo sarà tutto 
il loro benr!tìzio. 

Senatore Beretta. Devo far osservare all'onorevole 
signor Ministro che l'adeguato di quintali 1, ~O di 
consumo di rarina per ogni individuo non è per le 
sole città di LomLardia, ma per parecchie altre cillà 
d' Italia e risulta anche dai dati statistici della cillà 
cli Parigi, come acceunai_. Che del resi o, nelle tabelle 
della Commissione della Camera il ri~o non entra nei 
calcoli delle farine, ma vi è contemplato separata- ... 
menlc e vi fa figurare un prob~bile aumento di 3 
milioni ed otlocenlo mila lire, se non prendo errore, 
non a\'enclo qui presente le delle tabelle. 
Presidente. Se nessuno domanda la parola, mtllo. 

ai voli quest'articolo. 
Chi inlcriJe cli appro\·arlo, voglia alzarsi. 
(f~ approvalo) 
Art. H. Pci Comuni nei quali la riscossione dei 

dazi di consumo è staia ceduta alla Società delrappalto 
generale il GoYeroo potl'à affidare alla Società stessa 
anche la riscossione dei nuovi dazi, do,·ende in questo 
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TITOLO V. 

È dato parimenti facoll;\ al Governo del Re ili sia· 
bilire una tassa sui cittadini e protetti italiani resi 
denti nei paesi nei quali i trattali o gli usi ccnsentouo 
ai Consoli l'esercizio di una giurisdizione contenziosa, 
civile o penale -, 

Quesla tassa sarà divisa in classi, e il suo produtlo 
servirà per provvedere al sussidio e ritorno in patria 
degl' Italiani indigenti cd incapaci di procacciarsi i 
mezzi di vÌ\'erc, ad altri scopi d'istruzione, beneficenza 
ed utilità comune dei cittadini e proietti residenti del 
distretto consolare. . 

Sarà cancellala dal bilancfo passim 1867 quella 
parte del capitolo 12 dcl Ministero degli affari esteri 
che risguarderà le spese di rimpatrio, cd i sussidii, ai 
quali provveda la tassa sopraindicata. 

È pure fatta facoltà al Governo di assoggettare ad 
un diritto giornaliero di residenza le persone che sog 
giornano nei lazzaretti ; di imporre una tassa snllé 
mercanzie depositale e disinfettale nei lnzzaretti se 
condo il peso ed il volume delle medesime, e di mcl· 
lere a carico dci capitani dei bastimenti e le spese 
relative alle visite sanitarie ed alle guardie 1wr la con 
tumacia a bordo. Codeste tasse saranno stabilire in 
misura da non eccedere le spese necessarie per i re 
lativi servizi. 

La lariaa e le lasse di cui sopra saranno presentate 
nella discussione della legge del bilancio t 867 per c~- 
sere approvate. · 

(Approvalo) 
Ari. 50. Le tasse suìl'insegnamento tecnico, liceale 

ed universitario saranno stabilite e regolate in confor 
mità della tabella, allegalo J unilo alla presente. 

(Approvalo) 

caso la Società concessionaria pagare cosi pei Comuni 
chiusi, come pei Comuni aperti, quel maggior canone 
che aia in giusta proporzione colle variazioni delle ta 
riffe portate dalla presente legge. 

(Approvato) 
Art. 45. In caso dì guerra è fatta facollà al Governo 

di provvedere con Decreto Reale alla esenzione tem 
poraria del dazio di consumo pei viveri e foraggi de 
stinati alle truppe mobiliuate ed al modo di inden 
nizzare i Comuni e gli appaltatori dei dazi in confronto 
degli inlroili medii dell'anno precedente, tenuto conio 
delle variazioni dì tariffa. 

A coloro che abusino di codesta esenzione saranno 
applicale le pene stabilite conlro i frodatori del dazio 
di confine. 

(Approvato) 
Art. 46. Sarà punito con multa non minore del dop 

pio :lel dazio dovuto, nè maggiore del decuplo, chi in 
frode della legge introduca oggetti souopostl alla lassa, 
intraprenda o eserciti la manifattura dci prodotti sog 
r;ellì a tassa di fabbricazione, non uniformandosi ai 
regolamenti sul dazio; o notifichi quantità o qualità 
inferiori alle reali, e iR generale chiunque in qual 
siasi modo, tanto nei Comuni chiusi che negli aperti, 
sollragga o tenti sottrarre gli oggetti al pagamento 
della lltssa dovuta. 

A colui che dopo essere stato condannalo tre volle 
commellerà una nuova contrarvensione, oltre il mas- 
1imo della multa, potrà, se le circostanze dimostrino 
che si traiti dì contrabbando per speculazione, essere 
applicata la pena del carcere estensibile a tre mesi. 

U massimo della pena sarà sempre applicato agli 
impiegali dello Stato o dei Comuni, agli agenti della 
forza pubblica, alle guardie doganali ed alle guardie 
comunali che abbiano partecipato al contrabbando. 

Le suddette pene sàranno applicale senza pregiudi 
zio delle maggiori che fossero slabilitedalle altre leggi 
penali. . • . 

(Approvato) - 
Art. 47. È falla facoltà al Governo di permeltere che i 

dazi di consumo esclusivamenle comunali si mantengane 
a tutto l'anno 1867 anche oltre il limile del maximum 

. di cui ali' art. 13 della legge 3 luglio t86.J, N. t827 
nei Comuni dove le tariffe ora vigenti sieno superiori 
a quel limite. · 

(Approvato) 

TITOl.O VI. 

Di5posizioni gmei-alì. 

. " ~ . 

Ari. 51. È fatta facoltà al Governo del Re, previo 
l'avviso dcl Consiglio di Staio, di coordinare con Ife· 
'Creli reali le disposizioni relative ai vari provvedi 
menti compresi nella presente lrgge con quelle delle 
leggi in vigore e di concordarle fra loro per quanto 
concerne la loro esecuzione. 

(Approvato) - 
Ari. 52. È ·falla facollil al Ministro delle finanze di 

emettere buoni del Tesoro sino alla somma di 50 mi· 
!ioni, oltre quella conscnlila con la legge del ~O lu· 
glio 186', N. 1832. 

(Approvato) . 
Art. 53. Il Go1·erno del Re enlro l'anno presenterà 

al Purlamenlo le proposte necessarie per compiere le 
riforme economiche ne; puhblici servizi, e principal 
mente i disegni di legge ri.;u.udanti: 
t0 Le pianle organiche dei Ministeri, delle Dire~ioni 

generali e delle Prerelture. 
2° Le compeleoze e le graduali risponsabilità dci 

pubblici uffiziali. 

; ~1:4s 

Proventi di 1ervi:;ii pubblici. 

Art. 48. I passaporti, le vidimazioni, e le legaJiz. 
zazioni dr.gli alli tanto falli nello Slalo per servire 
11l'eslero quanlo fatti ali' estero per servire nello Stato, 
sono tassati conforme alla tarilTa unila, allegHlo H. 

(Approvato) 
Art. 49. È dala facollà 'al Governo del Re, previo 

il parere del Consiglio di Stato, di aomenlare la la 
ritr1 di cancelleria dei consolati. 
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Allegato A 
TASSA SULLE YETTL'H~ E SCI DmlESTICI 

Ari. 8. 
La Lassa sulle vetture private, che sicno fregiate di 

stemmi ccl emh'cn.i gen1ilizi, sarà raddoppiala. 
Art. !l. 

La lassa sulle vetture pubbliche è d·ivul' nel Comune 
dove è stahilita la se.le priucipule dcl servizio; quella 
sulle vetture private, nel l1111;w ove•se ne fa l'uso ordi 
nario; e sarà. pag:ila a trimestri auticipati. 

Il trimestre comincialo s' intenderà per compiuto. 
Art. 10. 

3" La riforma e l'unificazione degli Ordini giudi 
ziari. 

4° li discentrsmento della puLhlira istruzione. 
5" La gestione suprema dcl pubblico Tesoro et! il 

sis1c1M dei riscontri. 
6° Tutti gli altri provvedimenti che occorrono per 

compiere il discentramcnto amministrativo, erl affidare 
inticramenle i, servizi locali alle Provincie <'ti ai Co 
muni. 

(Approvato) · 

Art. i. 
I possessori e concessionari di vetture si pubbliche 

che privale, tanto per uso proprio che per oggetto rl i 
. speeulaalone e per servizio altrui, sono sottoposti ad 
una lassa. 

Chiunque IP"b'a a sua disposizioue domestici per 
servizio suo e della sua famiglia, sarà sottoposto a1t 
·una lassa di lire tre per ogni serva, e cli lire sci per 
0~11i servitore, senza distinzione se i dclii domestici 
ricevano o no l'alloggio o il villo clalle persone da cui 
ili11entlono. 

La tassa sarà raddoppiata per quei servitori che in 
dossassero livrea. 

Art. 2. 
È eonsiderata come vettura pubblica qualunque vei 

colo sospeso su molle ., destinato al trasporlo, me 
diante mercede, di persone o di merci. 
Non sono compresi in questa legge. i veicoli che 

percorrono le strade ferrale e quelli che sono di pro 
prietà dello Stato. 

Art. tL 

Art. 3. 
Cbiunqu11 intende mellere e tenere in circolazione 

una vettura pubblica dovrà munirsi- di licenza. 
Art • .J. 

Non sarà accordata licenza se non si farà constare 
del pagamento della tassa nella misura fissala dalla 
presente legge. 

Non si comprendono nel novero lii dornestici : 
t 0 I commessi, fattorini, operai, giomalieri P. sala 

riau che prestanti i loro servigi per lnvori agricoli, 
Industriali e commerciali. • 

2° I trabanti e i sold ili di confldenzn. 
3° I vetturali, sorveglianti e mozzi delle vetture 

pÙbbliche. 
4° I famigli al servizio delle amministrazioni dello 

Stato, rìelle provincie e dei Comuni, e degli istituii di 
educazione, di istruzione e di beneficenza. 
5° Coluro de nella i:;iornnla presumo servisio a l'iù 

persone non conviventi nello stesso al.opgio. 
Art. u.· 

Art. 5. 
Le vetture pubbliche sono distinte in due cale- 

11orie: 
La prima categoria comprende le vellure rhe ranno 

un servizio 1 periodi fissi, o con destinazioni deler 
minate, o che contengono più di cinque persone ohre 
il condullore; 

La aecon1a comprende tutte le altre vellurc da nolo 
o di piazza di qualunque forma e dimensione. 

Art. 6. 
L1 ta~sa di licenza 'cui sono sottoposte le veuure 

pubbliche è fissata dalla tarilTa che va unila alla pre 
sente legge; e che· servirà di Lase anche agli abbo 
namenli. 

Sono esenti d~lle tasse conlemplalA io questa l<.'gge: 
t 0 Il Re, ed i MemLri cl e li 11. Farni:;lia Reale; 
2° J rappresenlanli e gli ag<.'nti delle polenzc eslerc, 

saho che sieno r<'gnicoli o naluriiliuati, e semprechè 
esisla rrciprot·ità di lr;illamento negli Stati dai quali 
essi ug<.'nti dipen•lono; 
3° I fol.ibricanli o negozinuli di carrozze per il loro 

commercio; 
4° I possessori di \'eicoli d'ogni specie deslinali esclu 

sivamente ul trasporto delle merci. 
Art. f3. 

È dala facoltà ai comuni di sovrimporre centesimi 
addizionali al principale delle tasse contemplale in 
quesla lei;g<', ma in nessun caso la sovrimposla potrà 
ollrepussare il 50 per cento dtlla principale. 

Art. H. 

Con regolamento da a11rro,·arsi per Decreto Reale, 
prr.vio il parere del Con~i:;lio di Stato, sarà provvh;to 
all'esecuzione ed all'applica_zione di questa legge. 

Art. 7. 
O,;ni possessorP., a qualunque titolo, di vellure so 

SpPse su molle, deslinale al trasporto delle persone è 
IOlloposto ad una tassa, la quale è fissata da.la tariffa 
unita alla presente legge. 

S . ' ,. 
IUIOQ DEL t866. - SSN4TO DIL lùroi.o - Dlsc1Jss1ont 6'. 

. V •.a ..:, 
149 
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Segue Allegato 4 
Tariffa delle tasse sulle cetture, 

• 

J'el!ure pubblicM: 

!'iei Comuni 
uenli 

popolazione 
agglomerala 
non minore 
di 1IO mila 
abitanti 

10 • 

l'iei Comuni 
aventi 

popolazione 
airglomerata 
non minore 
di iO mila 
abitantì 

e nnn magciure 
di' ISO mila 

Negli allri 1 

Comuni uenti 
pepolaaione i 
ll([llomerata · 

minoro 
di to mila 
abitanti 

I 
t0 Velture di t• categoria per ogni posto da viaggiatori, e per , 

ogni chilometro di percorrenui • • • • • • • L. O Oi 
, 2° Yeuure di 2• categoria, tassa lissa annuale • • :a 60 , 

Veltvre private: 

3° Vellure a quattro ruote con pili di tre posti, compreso il con 
ducente, disponibili pel trasporto delle persone, e vetture a 
~11altro ruote e a due cavalli • • • • • • • • • 

4° Veuure a quattro ruote e ad un solo cavallo , con meno di 
tre posti disponibili, escluso il conducente • • • • 

5° V cllure a due ruolo • • • • • • • • • • • • • 

Allegato Il 

, .w , 
• 20 • 
• t2 li 

o .005 
40 .. 

o 0025 
20 > 

20 • 

fO • 
Il , 

5 > " , 
.... Tariffa dei pressi per la vendita dei sali. 

Qualità dei sali 

Pr~zzo 
· per 

ogni quintale 
meirìee 

Osserva~ioni 

Cornane e di Salso ~laggiore 

Macinato 

Di Volterra • • • 

I Raffio~to in pani e iu 
I Sale proveniente dalla 

I 

polvere in scatole • 

depurazione del nitro • 

Per la salagione dci pesci 

55 ) 

. I 
. I 

66 , 

711 • 

6 :t 

H li 

I Nella vendita del sale al minuto il prezzo ' 
saril sempre proporzionato a quello al· f 

l'ingrosso. 

I 

Il sale proveniente dalla depurazione del ni- I 
tro sarà venduto per uso esclusivo delle i 
industrie olle quali è accordato il sale a 1· 

prezzo di favore, e semprechè se ne trovi 
nei magazzini della Amministrazione fi. : 
nanriaria. 

prC7.7.ll 
ordinario 

Ai F~latori cl, i pesci saranno rimborsate 
lire 40 per ogni quintale dopo la sala 
gione sempreehè si uniformino alle norme 
all' nopo prescritte. 

151 

Per le fJbbriche di soda e riduzione di minerali prezeo di eosu 

: Per le industrie che lo adoperano come ma· 
teria prima e per l'agricoltura e la pastorizia 
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Allegato C 

Tariffa dei prezzi per la vendita dei Tabacchi Leccesi in poloere, 

PREZZO DI VEXDITA , 

dai riveudirori al pubblico - 
dai m~gazzini 

Qualità dei tabacchi 81 -. Osservazioni 
rivenditori ali' ingrosso al minuto ---- -- per per per 

Chilograrurna Chilogramma Euograrnma 

• I Q.,1;0 superiore 15 > 15 50 t 60 

Leccese • t • qualità • • . . 11 ) tt 50 1 20 • ,. 
, 2- qualità 5 20 5 70 ) 60 (Prezzo attuale) . . . . 

Allegato D 

Tariffa dei diritti d'importazione dei Tabacchi nella Provincie Siciliane. . 

..... - ·- - 
! 
I 

Qualità dei tabacchi Unità Dazio ' Osurva:ioni 
I I 

I I 

' 
In Coglie ed in coste di foglie . . . 1 cliii. t 30 

I In Coglie senza coste 1 50 . . . . . , 
( o; Spagna in polvere • . , B ) - 
Allri tabacchi in polvere , ) 3 ) 

! Tabacchi • 
! , Sigari fini d'Avana e simili. , 10 ) \'. nota 100 della tariffa doganale. ! 
' lavorali 
i I sr gari •. ogn ; altra specie . ) 3 • . i 

Trinciali od in corda, e di I 
' qualunque altra preparazione , 2 , 
; 
I 

I 

'. - 151 
•' . 
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All'epoca in cui andrà in vigore la presente legge 
. dovranno esser chiuse tulle le fabbriche dei privali. 

La fabbricuzionc e la vendila delle polveri da fuoco 
e dei prodotti esplodenti similari, ad eccezione dcl 
colone fulminante, sono riservale allo Stato. 

Tale privativa è estesa a tulle le provincie dcl Re 
gno, ad. eccezione della Sicilia. 

Allegato l~ 
APPLIC.\ZIO~E DELLA PRIVATIVA 

·sulla fabbricazione e vendita della polvere da fuoco 
a tutto lo Stato. 

Art. t. 

A partire dal t0 luglio prossimo venturo è abolita 
nelle provincie napolitane la privat!va dei nitri. 
I nitri che saranno importati dall'estero andranno 

soggetti al pagamento dcl d.izio di entrala stabilito 
dalla tariffa doganale. 

Art. ~. 

Art. 3. 

Le qualità. ed i prezzi di vendita delle polveri da 
fuoco sono determinati nella annessa tariffa. 

- Art. '· 
Sono applicabili alla pd'\-ativa delle polveri, cornpa 

tihilmentll alla loro natura. le disposizioni tutte, anche 
punitive, portale dalle leg;;i dolle privative sui tabac 

. dii in quanto non ven;;.i nella legge attuale diversa- 
mente disposto. /' . 

La multa prl eontrabbamlo delle polveri sarà misu 
rala in ragiona ili lire dicci a lire trenta per 0;;11i 
ehilogramrua. 

Art. 5. 

È proibito il transito delle polveri da fuoco aura 
verso il Itegno , .senza licenza del Ministero delle 
finanze. 
I contravventori a tale divieto saranno puniti colle 

pene fissate pel contrabbando, 
Art. 6. 

L'importazione delle polveri è permessa per uso 
• particolare mediante il pagamento del dazio stabilito 
dalla vigente tarilTa doganale. 

·Art. 7. 
L'esporLlzione della polvere da fuoco è libera. 
Coloro per altro che avessero acquistalo dalle fi 

nanze polveri da fuoco per l'esportazione a prezzo di 
favore saranno puniti colle pene del contrabbando, ove 
le tratteuessero o le reintroducessero furtivamente 
nel Regno. . 
La multa però sarà misurala in ragione di lire cin 

que a lire quindici per ogni chilogramma. 
Per la commisurazione delle multe le frazioni di 

chilogramma saranno calcolate per chilogrnmma intero. 

Art. 8. 
Per ciò che riguarda la vendita delle polveri al 

l'ingrosso e al minuto, il loro trasporlo ed i rapporti 
fra gli spacciatori e l'Amministrazione, le cautele sulle 
polveri che si esporli no a prezzo di favore e per quanto 
altro si riferisca alla esecuzione della presente legge, 
sarà provveduto con apposito regolamento approvato 
con Decreto Reale. 

Dispo1izioni transitorie. 

Art. 9. 

Art. 10 •. .. 
Il Governo sulla domanda dei proprietari industriali, 

rileverà da essi gli utensili, le macchine, le polveri 
da fuoco e le materie prime che esistessero in detti 
slaLilirnenli e fossero in corrispondenza coll'erdiuario 
esercizio dci medesimi. È pure autorizzato 1 rilevare, 
ove lo creda opportuno, i relativi terreni, corsi d'acqua 
e Iahhricati, attenendosi, all'occorrenza' alle prescri 
zioni sulle espropriazioni forzale per causa di pubblica 
utilità. 

Art. H. 

Le polveri da fuoco che non fossero acquistale dal 
Governo, dovranno essere notificate e depositate 11 spese 
dci proprietari di detti stabilimenti in luoghi custoditi, 
per esseee entro sei mesi dalla data della loro con 
segna esportale all'estero. 

Ari.. 12. 

Chi non notificherà o depositerà nei termini pre 
scriui le polveri da fuoco, o chi dopo sei mesi dal 
l'11Ll11azione della pre:;en le leg~e possed .. sse poi veri da 
fuoco non provenienti dai magazzini dello Stato, o 
nou fosse in grullo tli i;iustilicarne il pagamenlo del 
dazio d"imporlazione sarà passibile delle pene del 
conlrabbaudo. 

Art. i3. 

· Per l'attuazione della privativa delle polveri da 
Cuoco nelle provincie cui viene estesa è assei;nala la 
somma di lire cinquecent11mila da stanziarsi metà nel 
bilancio pas&ivo, parte slraordin11ri1, dd Ministero 
delle finanze dell'esercizio corrente e melà nel bilan 
cio passil"O dell'esercizio 1867. -· ,,; 

Art. U. 

La presente leg;;e per ciò che riguarda la privativa 
dello polveri da fuoco andrà in alliviLà col primo 
ll•·nnaio 1867 :'t .. ~ 

' '·.:15 2 
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1'w-i!fa dd p1•f:;:;i pu la rendita delle poleeri J.,1 [uoco • 

Qualitii 1lelle pnlveri 

Prezzi di vendita per ogni ehilogramma 

- -----~----~---- 
Dai 

magazzinieri 
ai 

rivenditori 

Dai 
rivcnditorl 

al 
pubblico 

Dai 
maguzinieri 

per 
l'esportazione 

l
' Sopraffina, ossia reale in scatole di color 

russo • . • • • • • • • • 
Polvere da caccia • 

Fina in scatole di color verde . • . 
Ordinaria in scatole di color bruno • 

OSSER\'AZIO:XI 

i. Il prPzzo dei recipienti pPr la polvere da cannone e da mina sarà pagali! a parte nella misura 
da rlelerminarsi da) Min stero delle finanze 1J'accor~ll COn quello della j?Uerra. 

2. Il prezzo delle frazioni di chilogrxrnma nella vendila al minuto sarà proporzionato a quelli suindicati • 

Polvere da cannone 

Polvere da mina 

. Allegato I•"' 

Art. 1. 
L'associazione di tre o più persone, che abbia per 

iscopo ili commettere il contrabbando, costituisce un 
reato, Que-to r-alo esiste anche pel solo fallo della 
orgnnizzuzione de" contra bband ieri. 

Gli autori, dircllori, o capi della medesima, pel solo 
fallo 1lell' associazione, saranno puniti col carcere da 
3 mesi n t anno. 

Ogni altra persona che fJ(c:u parte dell'associaaione 
sarà punita col carcere da I a 6 mesi. 

Art. 2. 
Il contrabbando commesso dall' assnciaaione di cui 

ali' articolo precedente, o da taluno di essa quando il 
colpevole oLLia agito previo conrrrto coi soci, sarll 
punito col carcere da sei mesi a tre anni. 

Il contrabbando commesso da un solo eontrabban- 
1lirre senza conccno con altrl sarà punito, secondo le 
eircostanze del fat'.o e la importanza dcl contrabbando 
col carcere da sel giorni a due anni. Intendesi per con 
lrahba111licre I' individuo che sia dato abitualmente al 
contrabbando, 

Si reputerà come dato abitualmente al contrabbando 
l'individuo che sia condannalo Ire volte per contrab 
liando, o che sia condannalo una sola volta per tre di 
•1nrsti reali. 

. -153 . ·~ . 

8 ,. 8 50 , , 
6 • 6 f,0 ,. , 
4 , " 50 , ) 

3 , 3 30 2 .. 
~ J 2 20 2 , 

• 

Il contr .. libando commesso da colui che non può es· 
sere rilenulo qnole conlralib:in!lierP, ma che è provato 
essere r1·cidivo o rcitcratore dei due soli contr:1bband( 
sar:1 pu:iilo rol carcere ria sei giorni 1 sri mesi. 

Colui che an~ rom messo un solo contrnbban1lo · 
sarà puuitu culla multa slal1il1la secondo i casi dal rP: 
gulamenlo 11 seltm1bre t8G:!, n• 8li7, e dalle lrs;:i 
13 lu;:lio t81i2, u0 7!0 c t5 giugno lll(j5, 11° ~3~lG. 

A rl. 3. 

Il conh'JbLando sarà punito col carcere da 3' ft 5 
anni: 
t• Q11.111do avvenga 3 mano armala od in unione di 

tre o i;iù persone quantunque non armate. p, r armi si 
intendono q111·lle indi!·nle nell'arlico!o 453 ilei Codice 
prnale 20 no•embre 18;i(). 

1!0 Quan1lo vi sia slato involamento di bolli dei pub· 
blid uffici, o contralfazione di bolli, od altra falsifica 
zione lendente a nascondere 11 pro,·enienza della mere~ 
o Ilei genere che si vo:;lia far enlrart, o rhe sia en 
tralo in contrJbhan1lo. 

3° Quando siasi operalo il contruhbando rol mezzo 
di corruzione d'impiegati dello Staio. 
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Art. 4. 
Sarà consideralo come agente principale : 
Colui che aLLia dato mandato, ovvero con doni, proi 

messe, abuso di potere o di autorità, o con ar1ifiz; 
colpevoli abbia indotto taluno a co•nmcllerc il reato 

Colui che concorra im:nedial:imcnlc ron l'opera sua 
all'eseeueicne dcl reato o, nell'arto in cui si eseguisse, 
presti aiuto efficace a commetterlo. 

Colui che scientemente e volontariamente sommini 
stri alt'assoc'aaione di cui all'articola t, o a taluno che 
ne faccia parte, armi, -munizioni, danaro o mezzi di 
trasporlo necessari al contrabbando, 

Art. 5. 
Sono considerati quali complici : 
t° Coloro che raranno atti di assi-uraaione del 

eontruhbandc, o che previo trattato od intelllgenza con 
~li autori eontemplati nellli articoli precedenti ricette 
ranno, nasconderanno Ol!f;''lli provenienti da contrab 
bando o s'Introrm-ueranno per far.i vendere; 

2• Coloro che daranno le istruzioni o le direzioni 
per commettere il reato di eontrabhaudu; 

3° Coloro che avranno procurate al colpevole gli 
lstrumenti, o qua'unque altro mezzo che avrà servilo 
all'esecuzione del reato stesso sapendo l'uso che si de- 
stinava di farne; . 

4° Coloro che senza !lnmediato concorso ali' ese 
cuzione del reato avranno scientemente aiutalo od as 
sistilo i colpevoll od il colpevole nei r.iui che banno 
preparato, facilitato, consumato il contrabbando. 

ArL. 6. 
- Gli agenti principali soggiaceranno alla stessa pena 
Incorsa dagli autori del reato. 
I complici saranno puniti urne gli autori del reato, 

quando la loro cooperazione sia stata tale che senza 
di essa non sarebbe stato consumalo. 

Negli allri casi la pena sarà diminuita secondo le 
norme stabilile dai Codici penali del Rcguo. 

Con la medesima pena, ma non applicala nel mas 
simo, saranno puniti coloro che senza precedente trat 
lalo o intelligenza avranno ricettato o nascosto, o si 
saranno intromessi per Iar rendere oggetti provenienti 
da coolrabLando. 

Art. 7. 
Il complice, il quale ignori la esistenza dell'associa- 

1ione di mi all'articolo 1°, o ignori che nella esecu 
zione del reato concorrano o siano concorse le circo 
stanze aggravanti di che :111' articolo 3, sarà punito, 
secondo i rasi, colle pene stabilite dall'articolo 2'. 

Arl. 8. 
L'Impiegato dello Staio e qualunque agente della 

pubblica forza, che abbia partecipalo ad alcuno dci 
reali contemplali nella presente le~gr, sarà punito col 
maximum della pena. 

Saranno anche puniti col maximum della pena i 
corrieri, i capitani e le persone di servizio dci huttelli 

a vapore, gl'impresari e condunori di vetture pubbliche, 
gli agenn delle ferrovie, i padroni o direttori di al 
berghi, caffè od altri luoghi pubblici, i quali abbiano 
partecipalo ad alcuno dei detti reati, 

Art. s. 
Oitre le pene di cui ai;li arlic:ili prcceden!i, i col 

pev<.1li dei reali previsti nella presrnle legge, saranno 
condannali alle multe stabilile nel rl'golumenlo do:;a 
nale dell'I t srlt1•mbre 18li2, n° 8G7, e nelle Jrirgi sulle 
rri1·ative del 13 luglio t8li:?, n° 710, e del t5 giugno 
18u5, n° 23%, e1l o\Jbli,;ali solidariamente al paga 
mento delle stP.sse mullP. 

Gl'impiegati t.lello Stato e gli agenli della rorza pub 
blica incorreranno altresl nPlla desliluzion~ e nel tri 
plo ilella nJulta slahilila dalla lei;ge; in caso di cor 
ruzione sarunno puniti con la inlcrJitiune dai vuLLlici 
uffizi e con una multa ~peciale che rJggiunga il triplo 
dcl valore delle cose promesse ·o ricevute, e la quale 
non potrà essere minore di lire t50. 

Art. 10. 
L3 merce od il genere che si voglia rar entrare o 

che sia entrato in contrabbando saranno confiscali. 
Saranno pure confiscati gli allrezzi impiegali nella 

preparazione dcl genere di pri1·aliva, le bestie, i vei 
coli, i bastimenti, le barche e qualunque allro mezzo 
appositamente adoperalo al trasporlo della merce o 
del grnere in .contrabbando. 
Il valore delle cose confiscale sarà diviso a norma 

delle prescrizioni auualmenle in vigore pel riparto 
delle multe. 

Art. t 1. 
~cl contrabbando e 'nei reali parificati al contrab 

bando, che si commellano nelle stazioni delle forro 
vie, nei battelli a vapore, nelle \'ellure pubbliche, 
negli alberghi, nelle osterie, nei cn[è od altri luoghi 
pubblici, i;l'impresari, i capitani, i condullori, i pa 
droni o capi dèi;li ~Labilimenli saranno, come civilmente 
responsabili, oL\Jli;;ati al pallamenlo delle somme per 
le mulle nc!le quali fossero incorsi i loro dipendenti o 
commessi non sol venti. ' 

Arl. 12. 
Sarà pubblicato nelle Provincie Toscane r~rt. 453 

del Codice penale del 20 novembre t8;)(1. 
Arl. 13. 

Nulla è immutato alle disposizioni delle le~gi vigenti 
pei rtali di falso, di resistenza alla forza puLblica, di 
omicidio, di rerile, o di allrr. offese a ile personr, t·be 
poss~no commcllersi in occa~ivnc del con1raLLantlo. 

Al colpevole del contrabbando sarà per questi reali 
applicalo il muximum della pPna slahilita dalle kggi 
del Regno. 

ArL U. 
Nulla è parimenti immutato, pci casi non contem 

plali in q11esta lei;ge, alle dispo•izioni punitive stabi 
lile nelle leg:;i e nt:i rcgolameuli in 'l"ii;ore sulle do 
gane e sulle privaliçe dello SI.ilo. 
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TùRNATA DEI. Hl Gl[GNO 18fìf\ 

·Allegato G 

Tariffa del Dazio interno di consumo. 

COMUNI 

Classe 

7) 5, 4) 350 
o 15 o 10 o os o os 

5!i0 ") 3) ~5(1 

3 50 2 50 2 ) t 50 

'H n 16 > 12 > 9 > 

40 ) 30 ) 20 ) i6 ) 
o 60 o 50 o 40 o 30 

Buoi e manzi per capo 40 >130 25 20 I . . . . . . . . ) ) ) 

/ Vacche e tori • • . . . . , 25 • 20 ) n ) u , i Vitelli sopra l'anno . . . . . . » :H >1 16 » u ) 12 ) I I Vitl'l:i sollo l'anno ) u 8 6 i .. . ), 10 ) ) ) ! Maiali • • • • · • • • . • , ) rn ,1 12 , 10 ) 8 ) i H. piccoli da latte • • , . . ) s ,I .i , 3 ) ~ , 
I I Agnelli, capretti, pecore e capre > o so' o so o 30 o 2j 

1 Carne macellata fresca , • • , il quintale t2 •I 10 > 8 ) 6 ) . . I I Carne salala, strullo bianco • • • • > 25 ) 20 ) t7 ) u ) I I La tassa sulle bestie si riscuoterà a peso ed iR base 
alla tariffa della carne macellata Iresca diminuita 
dcl iO per tOO in quei Comuni che ne f.1ranno 

· ri hiesta e che prcvvcdorauna i pesi occorrenti. 
u ' . 

Bevande 

. 
Vino ed aceto in fusti • • • • • • I' euolitro 
» .. » in bolli glie . • . • • • I' 1111a 

Il vinello, il meezovlno, 111 pesca, l'agresto, p~ga110 
la metà, ciel vino, 

Mosto (nei soli Comuni chiusi) • • • I' ettolitro 
[v11 in quantità maggiore di 5 chilogrammi (n-i soli 

Comuni chiusi) • • • • . il quintale 
Alcool e acquavite sino a 5() 11ratli dcll'alcoolo111elro 

di Gav·LusS3C • • • • • • • . I' l'llolilro 
Alcool. e· acquavite a pili di 59 gradi dcli' nlconln 

mclro di Gay·Lussac e liq11ori • • . l°cllolilro 
Alcool, acquavrte e liquori in bottiglie • • l'una 

Carni 

"". '-: 3 
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. Segue Allegato G 

Tariffa del Dasio interno di Consumo. 

I 
I 
I 

Il 
,, 

Fariru e rirn 

(Nei soli Comuni chiusi) 

Farine di frumento, pane e paste • • il quintale 
Farine, pane e paste d'ogni altra specie • 

11 Ri~o . . • • • . • • • • • • , 
11 Il riso rou buccia paga _ 141 metà, il risino un lerzo 

. del dazio già stabililo °'pel riso. 

Olii e burro 

(Nei soli Comuni chiusi) 

Burro, olio vegetale ed animale di qualunque sorta 
esclusi gli olii medicinali • • , il quintale 

Olio minerale, sego • • • • ,' > 
Frulli e semi oleiferi • • • • • > 

Zucchero . 
(Nei soli Comuni chiusi) 

/ Zucchero 

CO~IUNI 

2 ) 
t 40 
2 > 

8 ) 
4 ) 
:! ) 

t 80 
t 20 
t 811 

7- ) 
3 ;;o 
t 7;, 

Classe 

1 60 
t ) 
t Gu 

6 ) 
3 )) 
t 50 

Anuol<lzioni 

il quintale tO > 8 > 6 > 

t .fil 
O !JO 
t 4(' 

I 
I 
! 
I 

5 > 
2 50 
t 2z, 

' 
I 

Tariffa della Tassa di fabbricazione. 

Birra. • . 

Acque gassose •• 

I 

I 

• • • l'ettolitro 1 • 

) 

; 
e . i 
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TORl'UTA DEL 19 GIUGNO 1866 

Allegato :I-I 

TARIFFA 

l'assaporli di i• classe • • 
Passaporti di 2• classe • • 

• Vidimazioni dei passaporti di i• classe 
Idem dei passaporti di ~ classe 
Legalizzazioni 

L. 20 
) 2 
) 5 
) t 
, ' 

Allegato I 
Tibclli deDe tasse 111I'ia5T1H1t1to tttaire, liceale e nimsitarit 

i 0 Tasse 1colasliche nelle Universi Id governative 
ed altri lilituti d'islru.:ione superiore 

Esame d'ammessione • • • • • 
'Iscrizione o lassa annuale d'esame. 
Esame finale e diploma 

L. .&O 
, tOO 
, i20 - 

2° Tasso 1colasliclu negli Istituii governativi 
d' istru:ione secondaria 

Esame Jscrlzlone Esame 
d'ammeaalone annua di licenza 

Scuole tecniche L. 5 8 10 
Ginnasi ) iO 30 tO 
Istituti tecnici. , 30 .io 60 
Licei , 30 - 40 60 

Presidente. Ora &i passerà allo squittinie segreto; 
prima perè di procedervi, facdo eonoscere al Senato ' 
l'ordine del giorno per domani. 

I Signori Senatori sono pregali di riunirsi domani al 
tocco nella sala delle conferenze per affari interni, ed 
alle due in seduta pubblica per la discussione del 
progetto di legge sull'istruzione primaria, e successi 
vamente per quelle allre che potrebbero essere in 
pronlo. 
Ministro delle O.nanze. Mi permetto di pregare 

io puM il Senato a ben voler domani essere in nu 
mero, perchè potrebbe avvenire che il Ministero avesst 
a fare qualche comunicazione, 
. Presidente. Ora si farà l'appello nominale. 
{Il Senatore Segretario GlDOl'l·Llscl fa l'appello no 

minale.] 
Risultato della volazione: 

Volanti 100 
Voli favorevoli 86 
Conlrari t4 

Il Senato adolla. 
La seduta è sciolta lore 5). 

157 


